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Neopelagianesimo . neognostic1smo,
da don C(Hussanı ‚ab>  da Papa Francesco

Andrea Villafiorita®

Ne 1a pubblicazione della dichiarazione DOmMmInNuS fesus] nell’agosto de]l 2000 VV

PrOVOCALO piccolo terTemOotO 1n ambito teologico, 1a recente pubblicazione della
breve ettera Placuit Deo?, della medesima (Longregazione, 1n continulta ideale CO  - 1a
precedente dichtarazione, accolta dir DOCO CO  - treddezza. Pı che oli «asSspDeL-
t1 della salvez7za cristl1ana», che DULC SO110 ı] CONTENUTO specifico, della etterd ha
Incurlos1to magglormente 1a ripresa delle categorle neo-ereticali d (neo)gnosticismo

(neo)pelagianesimo, ALrc Papa Francesco. La quası contestuale pubblicazione
dell’esortazione apostolica (saudete pf pxSsultate? dove intero capitolo dedicato
alla descrizione di quest] «due sottili nem1cC1 della Santıta> rende Oormal imprescindi-
bile ı] contronto CO  — quesie OWV! veresle”, interessant1 sfuggenti.

I} lavoro 61 OWV! Proprio 1n questa direzione: individueremo 1n alcun]
teologi Jegati C omunlone Liberazione una possibile fonte de] pensiero di Papa
Francesco dal contfronto CO  - le fonti cercheremo di delineare 1a specificitä de] Ma
oistero pontificio: indicheremo, infine, alcune tIracce di tcerca che 61 potrebbero DECL
COTLTETIEC DCI alcune sgradevoli Ss1tu271011 di IMDASSE.

Dopo l dottorato A tcerca fisica nel 1996 dottorato In teologia nel 2009 PTITCSSO la PUSC, do
A teologia dogmatica PTCESSO l’ISSR A (Jenova la Sezl1one A („enova della FLIS Ocente

E-mail: andrea.villafıorita@gmail.com.
(‚ ONGREGAZIONE PER [MX)YILI’IRINA FEEDE CGDF), Dichilarazione OMINUS Tesus CIrca ’unicitä
’universalitä salvifica A (Jesu (rsto della Chiesa, agOSTO 2000 (Qui nel segulto tutti documenti

discorsi boantifici VELLALLLLO c1itatı Aa w2 vatiıcan.va.

GDE, Lettera PIacuit Deo al escovi della Chiesa cattolica alcuni aspett1 della salvezza Cristiana, Y}
ftebbhraio Z2015 PD)
FRANCESCO, Esortazlione apostolica (yaudete EF exsultate oı1lla cohiamata alla santıta nel mondoa CONTLEM-
POTANCO, 19 Z2015 GE)
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Neopelagianesimo e neognosticismo,
da don Giussani a Papa Francesco

Andrea Villafiorita*

Se la pubblicazione della dichiarazione Dominus Iesus1 nell’agosto del 2000 aveva 
provocato un piccolo terremoto in ambito teologico, la recente pubblicazione della 
breve lettera Placuit Deo2, della medesima Congregazione, in continuità ideale con la 
precedente dichiarazione, è stata accolta a dir poco con freddezza. Più che gli «aspet-
ti della salvezza cristiana», che pure ne sono il contenuto specifico, della lettera ha 
incuriosito maggiormente la ripresa delle categorie neo-ereticali di (neo)gnosticismo 
e (neo)pelagianesimo, care a Papa Francesco. La quasi contestuale pubblicazione 
dell’esortazione apostolica Gaudete et exsultate3 – dove un intero capitolo è dedicato 
alla descrizione di questi «due sottili nemici della santità» – rende ormai imprescindi-
bile il confronto con queste nuove “eresie”, interessanti ma sfuggenti.

Il presente lavoro si muove proprio in questa direzione: individueremo in alcuni 
teologi legati a Comunione e Liberazione una possibile fonte del pensiero di Papa 
Francesco e dal confronto con le fonti cercheremo di delineare la specificità del Ma-
gistero pontificio; indicheremo, infine, alcune tracce di ricerca che si potrebbero per-
correre per superare alcune sgradevoli situazioni di impasse.

*	 Dopo il dottorato di ricerca in fisica nel 1996 e il dottorato in teologia nel 2009 presso la PUSC, è do-
cente di teologia dogmatica presso l’ISSR di Genova e la Sezione di Genova della FTIS. Docente IRC. 
E-mail: andrea.villafiorita@gmail.com.

1	 Congregazione per la dottrina della Fede (= CDF), Dichiarazione Dominus Iesus circa l’unicità e 
l’universalità salvifica di Gesù Cristo e della Chiesa, 6 agosto 2000. Qui e nel seguito tutti i documenti 
e i discorsi pontifici verranno citati da w2.vatican.va.

2	 CDF, Lettera Placuit Deo ai Vescovi della Chiesa cattolica su alcuni aspetti della salvezza cristiana, 22 
febbraio 2018 (= PD).

3	 Francesco, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate sulla chiamata alla santità nel mondo contem-
poraneo, 19 marzo 2018 (= GE).
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Alle orlg1n1 delle categorıie teologiche
ODTLUN7 1.1 Gili editoriali de ı7 Sabato don 12cC0mo Tantardinı

I}11cattolico italiano della ine degli ann] 80 für ag1itato da una polemica
SCATEeNAaTAa da alcuni editoriali della tvlsta f Sabato, dove C1 61 tferiva forme rliemer-
gent1 di pelagianesimo di SNOSUCISMO. L’anıma 110  - ufficiale de] settimanale CTa don
(HAacOomMO Tantardini, sacerdote LOILNLANO profondamente legato don (1ussanı
m Oovlmento da lui ftondato4.

I} decennio che 61 STAavVva concludendo SOSTeNEeVA settimanale GTA ı] «decennio
d Pelagio>»): dopo ı] «clericalismo politico iper-att1v1st1co»® de]l dopoguerra, oli annnı
70 11O statı segnat1 dalla tcerca di ecristi1anesimo «chimicamente puro>»’, mentfre

negli annnı S0, oli ann] della dissoluzione de] COMUNISMO, sembrava che 61 dovesse
ridurre ı] ecristi1anesimo ad un serle di valor] et1c1 COMUnNI unanımemente condivisi,
«prima di OD di Ogn1 confessionalismo, S12 ideologico, S12 relig10so>»8. Era 1a

SOSTEeNuUuTA CO  — forza anche da Ia Repubblica di Eugen10 Scalfarı d
ecristi1anesimo laicizzato, ridotto acl ideologia, morale. OS1 1a Chiesa cedeva alla ten-
47Zl10Ne di suadagnare NUOVAaAMENTLE ı] diritto ad una pubblica, pagando

TCZZO altissimo:

«ridurre eristianesimo DIU triste (e vano) del moralisml. (Come tale SCIHIHNDIC DIU ripudiato dal:
la COMMNUNGC, disincantata, SCIHIHNDIC DIU utilizzato, invece, Potere. Paradosso distintivo Adi
queStO decenni0: una Chiesa che far notliz1a SuUl1 111455 media, SCINDIE LNENO “presen-
za negli ambient! della socleta. Rıverita dai orandı della ignorata dall’uomo della strada»®9.

IN Sabato VV 1n entfe ı] (politico) italiano: l’apostasia di popolo che
110  - DOtEeVva DIU dirsi cristiano10, ı] dilagare della questione morale nell’agone politi-
® 1a Democrazla (.ristlana che CEICAaVa credibilitä. Ma evidente che le Intulzi1on1
d fondo 10  — 11O legate alla ola s1tuazlione locale, perche 1a riduzione et1ca de]
ecristi1anesimo 10  — un semplice questione politica strateg1ca, totale frain-
tendimento della dinamica della (srazla:

Per ULla biografia sintet1ca, cftr. www.assoclazionedongiacomotantardini.it/bilografia,
H AdecenniO dti Pelagto, In Sabato 1-57 (3 0/12/1989), 101 Gili editoriali S()L110O consultabili Ul S1t0 web
archive.org/web/2 06044225/http://storialibera.1t/il_sabato/il_sabato.php. Nel segulto
cCitatı In ftorma abbreviata: titolo, data
Dalla scelta yeligt0sa alla scelta eticd,
Ihid. L, espressione A Romano Guardini.
Ihid. La citazlione rimanda ad Intervento A Bartolomeo Sorge,
H AdecenniO dr Pelagito,
Cir. Pelagto veferendum,
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1. Alle origini delle categorie teologiche

1.1. Gli editoriali de il Sabato e don Giacomo Tantardini

Il panorama cattolico italiano della fine degli anni ’80 fu agitato da una polemica 
scatenata da alcuni editoriali della rivista il Sabato, dove ci si riferiva a forme riemer-
genti di pelagianesimo e di gnosticismo. L’anima non ufficiale del settimanale era don 
Giacomo Tantardini, sacerdote romano profondamente legato a don Giussani e al 
movimento da lui fondato4.

Il decennio che si stava concludendo – sosteneva il settimanale – era il «decennio 
di Pelagio»5: dopo il «clericalismo politico iper-attivistico»6 del dopoguerra, gli anni 
’70 erano stati segnati dalla ricerca di un cristianesimo «chimicamente puro»7, mentre 
negli anni ’80, gli anni della dissoluzione del comunismo, sembrava che si dovesse 
ridurre il cristianesimo ad una serie di valori etici comuni e unanimemente condivisi, 
«prima e al di sopra di ogni confessionalismo, sia ideologico, sia religioso»8. Era la 
proposta – sostenuta con forza anche da la Repubblica di Eugenio Scalfari – di un 
cristianesimo laicizzato, ridotto ad ideologia, a morale. Così la Chiesa cedeva alla ten-
tazione di guadagnare nuovamente il diritto ad una presenza pubblica, ma pagando 
un prezzo altissimo:

«ridurre il cristianesimo al più triste (e vano) dei moralismi. Come tale sempre più ripudiato dal-
la gente comune, disincantata, e sempre più utilizzato, invece, dal Potere. Paradosso distintivo di 
questo decennio: una Chiesa che torna a far notizia sui mass media, ma è sempre meno “presen-
za” negli ambienti della società. Riverita dai grandi della terra, ignorata dall’uomo della strada»9.

Il Sabato aveva in mente il contesto (politico) italiano: l’apostasia di un popolo che 
non poteva più dirsi cristiano10, il dilagare della questione morale nell’agone politi-
co, la Democrazia Cristiana che cercava credibilità. Ma è evidente che le intuizioni 
di fondo non erano legate alla sola situazione locale, perché la riduzione etica del 
cristianesimo non è una semplice questione politica o strategica, ma è un totale frain-
tendimento della dinamica della Grazia:

4	 Per una biografia sintetica, cfr. www.associazionedongiacomotantardini.it/biografia. 
5	 Il decennio di Pelagio, in il Sabato 51-52 (30/12/1989), 101. Gli editoriali sono consultabili sul sito web.

archive.org/web/20060506044225/http://storialibera.it/il_sabato/il_sabato.php. Nel seguito verranno 
citati in forma abbreviata: titolo, data.

6	 Dalla scelta religiosa alla scelta etica, 20/02/88.
7	 Ibid. L’espressione è di Romano Guardini.
8	 Ibid. La citazione rimanda ad un intervento di Bartolomeo Sorge.
9	 Il decennio di Pelagio, 30/12/89.
10	 Cfr. Pelagio e i referendum, 16/06/90.
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«“ ql DECCALO al origıne S1 sostitulrebbe DECCALO soclale; la (srazlia S1 aggiungerebbe COMNE un
al }  pIuU un autosuthcienza naturale” infatti! termıne STESSO, (srazl1a, quası SCOMDALISO nel
linguaggio al convegnl, sem1inarı tavole rotonde da dioces]1 Assoclazloanı cattoliche.
Sost1tulto dalla parola DIU VOSa nel monda nella Chiesa degli annı et1ca. Etica attarı,
etica cultura, etica religione»11. Artıcol|

tale riduzione un morale dura, una distinzione manichea CO  - «1 buo
nı1 da unaD cCatt1ıv1ı dall’altra»12, dimenticando che CO  — SAa|11Ö realismo tutt1 S14-

peccator1. Cos], nel contronto CO  - 1a politica la socleta, 61 Anisce DCL idolatrare
alcuni personagg], che diventano «simbalij morali», anche DOL1, quando 61 scende
nel dettaglio, 61 rlesce condannare soltanto C& edonismo srossolano, perche
nella complessitä della vita politica campegg1an0 le tintels.

La rtiduzione et1ca CTITOÖIC indotto SOSTeNEeVA SCINDIEC Z Sabato da poter1
forti estranel cristlanes1imo, sostanzialmente di imatrıce laicista-massonical4,
desiderio di assoldare DCL l’una V’altra mondana una Chiesa Ormal pelaglana-
entfe “schlerata” 15 Ma 1a riduzione et1ca 110  - l’ultimo O

<< inevitabile che DOL, al fronte al disastro personale soclale (di cul SOLMO esempI1 la dilagante
corfuzlone Polonia i} tragı1co frantumarsıi della Jugoslavia), spunt1 la oNOSL Dalla pratica
morale metoda al OMNOSCECHNZE Non StHAMO quı parlando al fenomeni eterodoss1 addirit-
tura esoter1ic1 COMNNE NEeW age St1amo parlando della preiesa ingenua, quando 11O  S diabolica,
al atfrontare i} disastro che insistente tichilameo et1co ha inizialmente COpEertO DOL
aculto COM una teologia, magarı dai contenut1 ortodossi perfino eristocentrica. AÄncora una
volta oli intellettuali aggiungerebbero disastro disastro. queStO che DUO calvare l’uomo>? Che
DUO renderlo felice? Che DUO guarıre S1I10O male?»16

Questo passagg10 dal pelagianesimo alla oNnNOsI DUO GSSCTITC anche espressione di
una strategla di Aasservimento della Chiesa: fallito ı] tentat1vo d LU OVETITEC “fedeli”
CO  - esortazlon] etiche DOCO cConvincent], 61 910CQ 1a CH di un religione disincarnata:
«dalV’etica alla religione. Da Pelagio alla oNOS1»1/,

11 H AdecenniO dr Pelagto, La citazlione A Augusto Del Noce
12 Da Pelagto alla GNOSL,
15 11 tnnovamento de] partıto finisce SCINDTIE In “togliti Lu che M1 C1 10  7 la questione morale

fantasie dietrologiche» Perche HOH DOSSLAMO HOH divei /HMASSONL. .. Cfr. anche l’interes-
Intulzlione: <<1] fatto che tenendo COINEC unıica diseriminante la scelta et1lca 1 rischlano abbagli

micidiali 1 favoriscono farisel d’ogni colore d’ogni schieramento. Saremo dunque dominatiı
pOotere dell’immagine ella seconda repubblica de] futuro? alle maschere degli Onest17> (Dopo j} IMS
Delagtano j} YITOYFNO alla Dolitica,

14 Cir. La nalattida nichtlista, cfr. anche La nalattid nichtlista,
15 Cir. La DVESUNZIONE Adella INOSL "ummilta Aella fradizione,

Ihid.
17 Da Pelagto alla GNOSL,
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«“al peccato di origine si sostituirebbe un peccato sociale; e la Grazia si aggiungerebbe come ‘un 
di più’ a un’autosufficienza naturale”. E infatti il termine stesso, Grazia, è quasi scomparso nel 
linguaggio di convegni, seminari e tavole rotonde promosse da diocesi e associazioni cattoliche. 
Sostituito dalla parola più in voga nel mondo e nella Chiesa degli anni ’80: etica. Etica e affari, 
etica e cultura, etica e religione»11.

A tale riduzione consegue una morale dura, una distinzione manichea con «i buo-
ni da una parte, i cattivi dall’altra»12, dimenticando che – con sano realismo – tutti sia-
mo peccatori. E così, nel confronto con la politica e la società, si finisce per idolatrare 
alcuni personaggi, che diventano «simboli morali», anche se poi, quando si scende 
nel dettaglio, si riesce a condannare soltanto un certo edonismo grossolano, perché 
nella complessità della vita politica campeggiano le mezze tinte13.

La riduzione etica è un errore indotto – sosteneva sempre il Sabato – da poteri 
forti estranei al cristianesimo, sostanzialmente di matrice laicista-massonica14, o dal 
desiderio di assoldare per l’una o l’altra causa mondana una Chiesa ormai pelagiana-
mente “schierata”15. Ma la riduzione etica non è l’ultimo passo:

«è inevitabile che poi, di fronte al disastro personale e sociale (di cui sono esempi la dilagante 
corruzione in Polonia e il tragico frantumarsi della ex Jugoslavia), spunti la gnosi. Dalla pratica 
morale a un metodo di conoscenza. Non stiamo qui parlando di fenomeni eterodossi o addirit-
tura esoterici come “new age”. Stiamo parlando della pretesa ingenua, quando non diabolica, 
di affrontare il disastro umano – che un insistente richiamo etico ha inizialmente coperto e poi 
acuito – con una teologia, magari dai contenuti ortodossi e perfino cristocentrica. Ancora una 
volta gli intellettuali aggiungerebbero disastro a disastro. È questo che può salvare l’uomo? Che 
può renderlo felice? Che può guarire il suo male?»16.

Questo passaggio dal pelagianesimo alla gnosi può essere anche espressione di 
una strategia di asservimento della Chiesa: fallito il tentativo di muovere i “fedeli” 
con esortazioni etiche poco convincenti, si gioca la carta di una religione disincarnata: 
«dall’etica alla religione. Da Pelagio alla gnosi»17.

11	 Il decennio di Pelagio, 30/12/89. La citazione è di Augusto Del Noce.
12	 Da Pelagio alla gnosi, 19/10/91.
13	 «Il rinnovamento del partito finisce sempre in un “togliti tu che mi ci metto io” e la questione morale 

in fantasie dietrologiche» (Perché non possiamo non dirci massoni…, 24/12/88). Cfr. anche l’interes-
sante intuizione: «il fatto è che tenendo come unica discriminante la scelta etica si rischiano abbagli 
micidiali e si favoriscono i farisei d’ogni colore e d’ogni schieramento. Saremo dunque dominati dal 
potere dell’immagine nella seconda repubblica del futuro? Dalle maschere degli onesti?» (Dopo il virus 
pelagiano il ritorno alla politica, 20/02/93).

14	 Cfr. La malattia nichilista, 24/10/87; cfr. anche La malattia nichilista, 24/10/87.
15	 Cfr. La presunzione della gnosi e l’umiltà della tradizione, 17/04/93.
16	 Ibid.
17	 Da Pelagio alla gnosi, 19/10/91.
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La oNnNOsI «essenz1ialmente metodo»18, una SO di fuga che rihuta contfronto
CO  — «Ja realta ordinaria quotidiana della vita>» diventa OS1 «hobby intellettuale
DCT una rlstretta cerchia di “interessat1” rifugio sentimentale pratica superst1z10saODTLUN7 DCT pDIU>» E, In tal modo, paradossalmente, pelagianesimo oNnNOsI CONVELSONO 1n

autodistruttivo:

«iIntatti mentre negli annnı Settanta potere sfruttava, da CIO parassıta, oli ultimi! impetl ideali
della memaorla cattolica PeCL fare adepti volte ingenul generosı dell’utopia progressista
marxI1ista, negli annnı ( J)ttanta lo STESSO potere sfrutta oli ultim! residul al impetl ideali PeCL
“ auto-occupare ” cattolicı timastı “  attıvyıta ecclesiali”. Lo STESSO metoda della gnNOSI
DUO portare all’attivismo politico all’attivismo ecclesiastico accompagnatı entrambi, magarl,
da sforz1 ascetic1 mist1c1>20

Sullo sfondo di QqUESTO yeninal SNOSLCO, Certamente, STAVAa lo SpEeTLrO di una UOV.

«super-religione trasversale, umanes1mo et1Cc0 spiritualista»21! che 110  - annulla oli
elementi delle diverse religioni IM SCTCI1NA ad denominatore COMUNG; un DETL-
religione che DUO concedere anche una leadership al cristlanes1imo, purche 5 () st1a
al 910C0 di «autoconcebpIirs1 (G)1R{5 una religione»22, MWd religione ira le tre Gi_i ann]
Novanta, profetizzava f Sabhato alla vigilia della y{l chiusura, SAaLTA4LLL1LO Dropri0 oli ann]
1n Cul 1a questlone delle religioni diventera centrale: 110  - DIU ı] decennio di Pelagio,

ı] decennio della oNOS12S.
La rspostar Tornare (.rlsto. Alla “{l 11  E alla singolaritä de] s {  ( SVECNTO, alla

CONcrefez7z74 di incontro. Kiscoprire 1a drammafticita della condizione SC11-

Ost1narsı] negarla 1a CONSESUCHTE necess1ita di una (srazia che C1»
pretendere d dedurre soluzion] facıli. «(_1 61 DUO entuslasmare veramente solo d
fronte qualcosa che STA accadendo. Nella Chiesa 1a cultura perche 1I1LAaNCAaLNO

fatt] present]. C‚on Sant Agostino 61 potrebbe dire che Ormal C1 SO110 soltanto C  codli-
Ces 110  - “facta  27 d Cul sodere»24,

H triOnfO Aella INOSL Pintellettuale SACFESLANO,
Ihid.
Ihid. 51 rimanda al bensiero A Voegelin,

71 religione frasversale, 20/0 1/90
A} Ihid.
23 Cir. hid. Cfr. In proposito anche l’interessante conterenza che Tantardin! ha LENUTLO 14/1 1/2008 al

Seraphicum (allegato Üg1ornl, 1/02 2009 Wr 9Ogiorni.it/articoli_1d_78524 11 htm)
24 Pelagto, Ia rultura Ia SVAZLA,
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La gnosi è «essenzialmente un metodo»18, una sorta di fuga che rifiuta il confronto 
con «la realtà ordinaria e quotidiana della vita» e diventa così un «hobby intellettuale 
per una ristretta cerchia di “interessati” e rifugio sentimentale o pratica superstiziosa 
per i più»19. In tal modo, paradossalmente, pelagianesimo e gnosi convergono in un 
processo autodistruttivo:

«infatti mentre negli anni Settanta il potere sfruttava, da vero parassita, gli ultimi impeti ideali 
della memoria cattolica per fare adepti – tante volte ingenui e generosi – dell’utopia progressista 
marxista, negli anni Ottanta lo stesso potere […] sfrutta gli ultimi residui di impeti ideali per 
“auto-occupare” i cattolici rimasti in “attività ecclesiali”. […] Lo stesso metodo della gnosi 
può portare all’attivismo politico o all’attivismo ecclesiastico accompagnati entrambi, magari, 
da sforzi ascetici e mistici»20.

Sullo sfondo di questo revival gnostico, certamente, stava lo spettro di una nuova 
«super-religione trasversale, un umanesimo etico e spiritualista»21 che non annulla gli 
elementi delle diverse religioni ma li screma ad un denominatore comune; una super-
religione che può concedere anche una leadership al cristianesimo, purché esso stia 
al gioco di «autoconcepirsi come una religione»22, una religione tra le altre. Gli anni 
Novanta, profetizzava il Sabato alla vigilia della sua chiusura, saranno proprio gli anni 
in cui la questione delle religioni diventerà centrale: non più il decennio di Pelagio, 
ma il decennio della gnosi23.

La risposta? Tornare a Cristo. Alla sua carne, alla singolarità del suo evento, alla 
concretezza di un incontro. Riscoprire la drammaticità della condizione umana – sen-
za ostinarsi a negarla – e la conseguente necessità di una Grazia che ci prevenga, senza 
pretendere di dedurre soluzioni facili. «Ci si può entusiasmare veramente solo di 
fronte a qualcosa che sta accadendo. Nella Chiesa manca la cultura perché mancano 
fatti presenti. Con Sant’Agostino si potrebbe dire che ormai ci sono soltanto “codi-
ces” non “facta” di cui godere»24.

18	 Il trionfo della gnosi e l’intellettuale sacrestano, 22/09/90.
19	 Ibid.
20	 Ibid. Si rimanda al pensiero di E. Voegelin.
21	 La religione trasversale, 20/01/90.
22	 Ibid.
23	 Cfr. ibid. Cfr. in proposito anche l’interessante conferenza che Tantardini ha tenuto il 14/11/2008 al 

Seraphicum (allegato a 30giorni, 01/02-2009: www.30giorni.it/articoli_id_78524_l1.htm)
24	 Pelagio, la cultura e la grazia, 01/02/92.
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Don Lulg1 (s1iussanı

Dietro alle iIntulzlon1 de f Sabato 110  - ditficile rintracclare pensiero di don Lu
191 („1ussanı, l’ispiratore de] Movimento che polarizzö le energlie Aisiche intellettuali Artıcol|
di don (HAacOomMO Tantardin!]i.

Secondo don („1ussanı?>, DCI aprırsı alla (srazia NneCcessarl>o di Vivere la s1tuazlione
ferita dell’uomo CO  — lucida drammafticita. La COMNSCSUCHNZA de] «DECCALO originale»
110  - DUO GSSCTEC minımizzata, perche l’uomo 1n 11112  ® di miser1a che necessita

intervento straordinario, cosicche

tltornare ad OGN TIE uLOMINI OCCOLIE qualcosa al VIa-UmManQ, qualcosa al NON-NOSIrO,
potere SUOVLAaNQ, che ha talmente misericordia al no1 da venlre COM no1 darei la Iuce la

forza necessarle PeCL o1udizio P PCLI un affettivitä PCLI realizzabile
NUOVO»26

Pochi, tuttavla, hanno COragg10 di IlcOoNOsSCere tale di distruzione d aprır-
61 alla Salvez7a: pIU 61 rifugiano 1n CIN1ISMO DIU 1110 consapevole:; OPDULEC DIEC
tendono di <«Inetftfere le CUOSC», QqUESTO ı] «Jaicismo rivoluzionario>: ODDULC,
infine, plegano <i] pelagianesimo, di Cul impregnata 1a OSIra cultura»27
pretendono di Salvars]ı da sol1.

I} pelagianesimo, secondo („1ussanı, consliste nella tiduzione de] eristianesimo
morale, nella trasformazione dell’evento soprannaturale ad una serle di leggi, acl
C  modo  27 d fare le OUOSC 111 C1 SO110 DIU miracoli, solo Istruzlon]1 DCI ’uso>»28

Invece l’uomo, DCT GSSCTEC STESSO, DCL segulre ı] s {  ( cCamm1noO, ha bisogno de]
della compasgnla continua di Dio, de]l s { 1  ( perdono: 110 che 10  — Capisce

afferma (1ussanı 11011 cristl1ano, DAasanoQ. 51 chiama, CO  - parola Csatta,
laicista C, CO  — parola teologica, pelagilano. pelagianesimo ’eresia propria de] tem-

di 0991»2?, Ma DENSAIC di arcela da soli, «collocare 1a propria nel proprIi
mus\coli»30, solo presunzlione d ilusione.

Interessante OtTAare che nel pensiero di (1ussanı QUESTO attegg1amento pela-
91aN0 10  — t1D1CO de]l cristlanl, un tentazlone permanente dell’uomo che 61
manıifesta anche SOPprattutto 1n ambito laicista: conduce alla riduzione della morale

moralismo C, DIU STITEeTILAMENTE aNncCOTA, ad un’idea settoriale di «g1lust1zl1a» limitata acl
alcune quest1on1 di comodo. Nota AmMAaramentfe ı] fondatore di

25 Cir. 1D., SCHLEDVE HÜa SVAZLA, In E s supplemento 2107N1, 2/1994, 55-64
Ihid., 38

27 Ihid.,
1ID., Dal LEINDEVTAMENFO mmetodo, Milano Z002, 230

Ihid., 231

1ID., Vinendo nella Milano 1998, 127
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1.2. Don Luigi Giussani

Dietro alle intuizioni de il Sabato non è difficile rintracciare il pensiero di don Lu-
igi Giussani, l’ispiratore del Movimento che polarizzò le energie fisiche e intellettuali 
di don Giacomo Tantardini.

Secondo don Giussani25, per aprirsi alla Grazia è necessario di vivere la situazione 
ferita dell’uomo con lucida drammaticità. La conseguenza del «peccato originale» 
non può essere minimizzata, perché l’uomo versa in uno stato di miseria che necessita 
un intervento straordinario, cosicché

«per poter ritornare ad essere uomini occorre qualcosa di sovra-umano, qualcosa di non-nostro, 
un potere sovrano, che ha talmente misericordia di noi da venire con noi e darci la luce la 
forza necessarie per un giudizio nuovo, per un’affettività nuova e per un progetto realizzabile 
nuovo»26.

Pochi, tuttavia, hanno il coraggio di riconoscere tale stato di distruzione e di aprir-
si alla salvezza: i più si rifugiano in un cinismo più o meno consapevole; oppure pre-
tendono di «mettere a posto le cose», e questo è il «laicismo rivoluzionario»; oppure, 
infine, piegano verso «il pelagianesimo, di cui è impregnata la nostra cultura»27 e 
pretendono di salvarsi da soli.

Il pelagianesimo, secondo Giussani, consiste nella riduzione del cristianesimo a 
morale, nella trasformazione dell’evento soprannaturale ad una serie di leggi, ad un 
“modo” di fare le cose: «non ci sono più miracoli, ma solo istruzioni per l’uso»28. 
E invece l’uomo, per essere se stesso, per seguire il suo cammino, ha bisogno del 
sostegno e della compagnia continua di Dio, del suo perdono: «uno che non capisce 
questo» – afferma Giussani – «non è cristiano, è pagano. Si chiama, con parola esatta, 
laicista e, con parola teologica, pelagiano. Il pelagianesimo è l’eresia propria del tem-
po di oggi»29. Ma pensare di farcela da soli, «collocare la propria speranza nei propri 
muscoli»30, è solo presunzione ed illusione.

È interessante notare che nel pensiero di Giussani questo atteggiamento pela-
giano non è tipico dei cristiani, ma è una tentazione permanente dell’uomo che si 
manifesta anche e soprattutto in ambito laicista: conduce alla riduzione della morale 
a moralismo e, più strettamente ancora, ad un’idea settoriale di «giustizia» limitata ad 
alcune questioni di comodo. Nota amaramente il fondatore di CL:

25	 Cfr. Id., È sempre una grazia, in È, se opera, supplemento a 30giorni, 2/1994, 55-64.
26	 Ibid., 58.
27	 Ibid., 56.
28	 Id., Dal temperamento un metodo, Milano 2002, 230.
29	 Ibid., 231.
30	 Id., Vivendo nella carne, Milano 1998, 127.
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«che impressione riflettere SuUl1 tentatiıvı storicamente attuatı PCL realizzare una glustizla soclale
da costrulto, da un analısı C, DercC10, PCL interesse ideologicamente C’OI1-

ceplto. (Questi tentatiıvı S1 SOM O rsolti A4SSASSIN al massa»>21ODTLUN7
Nella STESSA OCCaslone, (1ussanı C1ta un Intervista al cardinal Saldarini, dove V’ar-

C1VESCOVO di Torino, CO  - terminologia ardita, rticonduce ’eresia pelagilana, InAarx1-
STA iberale alla ola srande «eres1a farisaica che vede la salvez7za legata all’opera
dell’uomo>»322.

Simmetricamente, l’atteggiamento SNOSLICO quello di chi riduce l’avvenimento
cristi1ano qualcosa di misurabile CO  — 1a ola raglone.

«Duemila annı fa S1 chlamava SNOSUCISMO, adesso S1 DUO oqhlamare COI tantı NOMN: razlonalismo,
iluminismo, progressismo, secolarismo. Puo ELE oqOhlamato COM tantı nOomıl, in Ognı
UL specle al 1ECO- SNOSUCISMO: quello che CIO C100  e che 10 ritengo CIO al quello che 11 viene
detto (Questa posizione farisaica (e esattamente la posizlione del tarıseo, che della legge
rispettava la propria interpretazione), questa interpretazione del messagg10 cristiano, tende
ridurre (Oiristo: 11O  — DIio: OINO realmente, (Ooristo OINO che ha sent1ito ID DIU degli altrı

Tutto quello che ho oqOhlamato SNOSLICISMO, dal primı 9107N1 fino OLA, DUO sfoclare
nel materlalismo nello spiritualismo allo STESSO modao, identicamente. JT uttavlia, nell’alveo della
storla cristlana, S!  O nello spiritualismo che sfocla, agle dire, in al Spirito,
al DI0, intimist1co>>>

(1ussanı allarga questa intulzione 1n una celebre meditazione nella quale
le CInNque riduzion] della mentalita moderna prodotte dal razionalismo. In DI1ImMO Iuo

«|IIO (Lristo>», ı] fideismo: 1n secondo luogo «(_TsSto 11 Chiesa»,
che 1a oNnNOsI 1n le { 1E possibili varlantı; 1n luogo «Chilesa mondo»,
che conduce al clericalismo allo spiritualismo; 1n quarto luogo «mondo 10>»,
CTITO una s1tuazlione d alienazione 1n Cul ı] mondoa viene imisurato un1i1camente
DOTteErE culturale de]l IMOMmMeEenNTO l’uomo V1 61 SCENTE necessarlamente SSTrAaNCO; infine,
1n quinto luogo, «10 11 Dio>», l’uomo che 61 lascia vVivere che DUO sentIirs1i (G)1R{5

semplice particella de] (panteismo) cadere nella disperazione (nichilismo)34.
La soluzione quesie derive SCINDIEC quella di 10  — riAutare ı] primato della realtäa,

dell’esperienza. In fondo, nel pensiero di („1ussanı, oNOSI pelagianesimo SO110 due
facce della medesima medaglia: 1a pPretesa di ridurre 1a nOovıta dell’evento ecrist1ano
qualcosa di misurabile, di riducibile al limiti della ragione QÜuesto DUO C A-

dere quando 10  — 61 Capacı di SOpporTtare 1a drammaticita della condizione 11  y
quando 61 pretende di dedurre 1a Rivelazione partendo solo dato antropologico,

51 1ID., D7 Che $7 LVALLd, In Litterae Communlonis- Lracce 1993)
52 Ihid.
55 1ID., Fede 1ert OG982, In Litterae Communlonis- Lracce 2008)
54 Cir. 1ID., "HOMRTO j} XS ZO destino: IM CAHIIENO.
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«che impressione riflettere sui tentativi storicamente attuati per realizzare una giustizia sociale 
generata da un progetto costruito, da un’analisi e, perciò, per un interesse ideologicamente con-
cepito. Questi tentativi si sono risolti in assassinii di massa»31.

Nella stessa occasione, Giussani cita un’intervista al cardinal Saldarini, dove l’ar-
civescovo di Torino, con terminologia ardita, riconduce l’eresia pelagiana, marxi-
sta o liberale alla sola grande «eresia farisaica che vede la salvezza legata all’opera 
dell’uomo»32.

Simmetricamente, l’atteggiamento gnostico è quello di chi riduce l’avvenimento 
cristiano a qualcosa di misurabile con la sola ragione.

«Duemila anni fa si chiamava gnosticismo, adesso si può chiamare con tanti nomi: razionalismo, 
illuminismo, progressismo, secolarismo. Può essere chiamato con tanti nomi, ma è in ogni epoca 
una specie di neo- gnosticismo: quello che è vero è ciò che io ritengo vero di quello che mi viene 
detto. […] Questa posizione farisaica (è esattamente la posizione del fariseo, che della legge 
rispettava la propria interpretazione), questa interpretazione del messaggio cristiano, tende a 
ridurre Cristo: non Dio- uomo realmente, ma Cristo è un uomo che ha sentito Dio più degli altri. 
[…] Tutto quello che ho chiamato gnosticismo, dai primi giorni fino a ora, […] può sfociare 
nel materialismo o nello spiritualismo allo stesso modo, identicamente. Tuttavia, nell’alveo della 
storia cristiana, è soprattutto nello spiritualismo che sfocia, vale a dire, in un concetto di Spirito, 
di Dio, intimistico»33.

Giussani allarga questa intuizione in una celebre meditazione nella quale presenta 
le cinque riduzioni della mentalità moderna prodotte dal razionalismo. In primo luo-
go «Dio senza Cristo», ovvero il fideismo; in secondo luogo «Cristo senza Chiesa», 
che è la gnosi in tutte le sue possibili varianti; in terzo luogo «Chiesa senza mondo», 
che conduce al clericalismo o allo spiritualismo; in quarto luogo «mondo senza io», 
ovvero una situazione di alienazione in cui il mondo viene misurato unicamente dal 
potere culturale del momento e l’uomo vi si sente necessariamente estraneo; e infine, 
in quinto luogo, «io senza Dio», l’uomo che si lascia vivere e che può sentirsi come 
semplice particella del tutto (panteismo) o cadere nella disperazione (nichilismo)34.

La soluzione a queste derive è sempre quella di non rifiutare il primato della realtà, 
dell’esperienza. In fondo, nel pensiero di Giussani, gnosi e pelagianesimo sono due 
facce della medesima medaglia: la pretesa di ridurre la novità dell’evento cristiano a 
qualcosa di misurabile, di riducibile ai limiti della ragione umana. Questo può acca-
dere quando non si è capaci di sopportare la drammaticità della condizione umana, 
o quando si pretende di dedurre la Rivelazione partendo dal solo dato antropologico, 

31	 Id., Di che si tratta, in Litterae Communionis-Tracce 9 (1993) V.
32	 Ibid.
33	 Id., Fede ieri e oggi, in Litterae Communionis-Tracce 2 (2008) 9.
34	 Cfr. Id., L’uomo e il suo destino: in cammino.



AÄAndrea Villaflorita

quando 61 vuole incasellare l’esperienza ecristi1ana banalizzandola 1n semplici “IStru-
z101N1 DCL ’uso” problema de] “metodo” quale 61 tferivano oli editorlali de f
Sabato': NECSAUIC ı] primato della realta DCI cadere nell’ideologia. Artıcol|

Magistero d  _ | pensiero di Papa Francesco

21 primı yiteriment!

Una Ssincera amı1c1lz1a legö mons1gnNOor Bergoglio don Tantardini, che alla
{{l l’allora VESCOVO di Buenos Aires ricordo l’amico defunto CO  - tonı affettuo-
6125 diventato pontefice, ad 11110 d distanza, volle ricordarlo durante una cele-
brazione Santa Martal®e. contatt!ı ira don Tantardıin]! 1120115 Bergoglio 61 rinsal-
darono probabilmente intorno alla redazione di 30Gz0rn4, mensile internazionale
che NACGUC nel 1985 (G)183{° “costola” de f Sabhato de]l quale ı] cardinale Bergoglio CTa

fedele lettore?7: Tantardin]i für l’anima di entrambe le rıviste, che f Sabhato
chiuse nell’ottohre 1995 DCI dissest] eCONOMICI, alla di don (AaCcOMO anche
30041071 Anira DCI sospendere le pubblicazioni.

Quanto don („1ussanı, 1120115 Bergoglio 110  - ha mal incontrato personalmente
sacerdote milanese, fr s { 1  ( appassionato ettore ed ebbe DCL 1a {{lDparole
di sincera st1Mma: «Cla molti ann] oli scr1itt1 di Monsignor (1ussanı hanno 1Sspilrato 1a m14
riflessione»38 Non sorprendente, dunque, che intulz1on1 di don (1ussanı
primato assoluto della Grazla, ’ zMcOonmtro (G)183{° modalita essenzlale di comunlicazlone
della fede, ı] rischio de]l pelagianesimo della oNOSI 61 FNtFroVvINO nel Magistero di
Papa Francesco59.

Fın dall’inizio de]l - { 14  ( pontificato, Papa Francesco ha richiamato l’attenzione sulle
possibili derive onostiche pelaglane all’interno della Chiesa. I} DPI1MO tferimento für

5 Cir. http://www.3 0gilorni.it/articoli_1d_78435_11.htm. 51 LFattia A Intervento de] Don
Tantardinı! C114 l aprile brecedente,
Cir. avvenlıre it/chiesa/pagine/papa_ricorda_don_tantardini.

57 Cir. BRUNELLT, T attrattiva AFHHOFTOSNE Aella SVAZLA, pubblicato 26/6/2016 http://www.terredamerl-
Sul contattı Lra Bergoglio la redazione A 10rn cr. anche (LRIPPA, Pelagto olt GNOSLICL

abDDuntt di EYOHALA HÜE bolemica ”nolto attuale, In Foglio quotidiano 14/1 1/2015 La
bosizione A 30G10rni de l Sabato oı1lla questione onostIca helagiana sostanzlalmente identica.
Abbiamo brivilegiato Sabato S14 ET motivı braticı DIU agevole reperiıre test1 S14 berche la brima
bolemica esplosa sulle SI1IC colonne.

BORGHESI, Bergoglio (TLUSSANL, pubblicato In www.terredamerica.com 13/03/2014 rimanda
ad ULla conterenza de] 2001 In QUaLLro OCCaslonl, LÜa l 1999 ZU08, Bergoglio bresentö Buenos
Alires edizioni spagnole del Lihri A (/1ussanı.
Cir. hid.
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o quando si vuole incasellare l’esperienza cristiana banalizzandola in semplici “istru-
zioni per l’uso”. È il problema del “metodo” al quale si riferivano gli editoriali de il 
Sabato: negare il primato della realtà per cadere nell’ideologia.

2. Il Magistero e il pensiero di Papa Francesco

2.1. I primi riferimenti

Una sincera amicizia legò monsignor Bergoglio a don Tantardini, tanto che alla 
sua morte l’allora vescovo di Buenos Aires ricordò l’amico defunto con toni affettuo-
si35 e diventato pontefice, ad un anno di distanza, volle ricordarlo durante una cele-
brazione a Santa Marta36. I contatti tra don Tantardini e mons. Bergoglio si rinsal-
darono probabilmente intorno alla redazione di 30Giorni, un mensile internazionale 
che nacque nel 1983 come “costola” de il Sabato e del quale il cardinale Bergoglio era 
un fedele lettore37: Tantardini fu l’anima di entrambe le riviste, tanto che se il Sabato 
chiuse nell’ottobre 1993 per dissesti economici, alla morte di don Giacomo anche 
30Giorni finirà per sospendere le pubblicazioni.

Quanto a don Giussani, mons. Bergoglio non ha mai incontrato personalmente il 
sacerdote milanese, ma fu un suo appassionato lettore ed ebbe per la sua opera parole 
di sincera stima: «da molti anni gli scritti di Monsignor Giussani hanno ispirato la mia 
riflessione»38. Non è sorprendente, dunque, che tante intuizioni di don Giussani – il 
primato assoluto della Grazia, l’incontro come modalità essenziale di comunicazione 
della fede, il rischio del pelagianesimo e della gnosi – si ritrovino nel Magistero di 
Papa Francesco39.

Fin dall’inizio del suo pontificato, Papa Francesco ha richiamato l’attenzione sulle 
possibili derive gnostiche e pelagiane all’interno della Chiesa. Il primo riferimento fu 

35	 Cfr. http://www.30giorni.it/articoli_id_78435_l1.htm. Si tratta di un intervento del 6/5/2012. Don 
Tantardini era morto il 19 aprile precedente.

36	 Cfr. www.avvenire.it/chiesa/pagine/papa_ricorda_don_tantardini.
37	 Cfr. L. Brunelli, L’attrattiva amorosa della grazia, pubblicato il 26/6/2016 su http://www.terredameri-

ca.com. Sui contatti tra Bergoglio e la redazione di 30giorni cfr. anche M. Crippa, Pelagio e gli gnostici, 
appunti di cronaca su una polemica molto attuale, in Il Foglio quotidiano XX/270, 14/11/2015. La 
posizione di 30Giorni e de il Sabato sulla questione gnostica e pelagiana è sostanzialmente identica. 
Abbiamo privilegiato il Sabato sia per motivi pratici – è più agevole reperire i testi – sia perché la prima 
polemica è esplosa sulle sue colonne.

38	 M. Borghesi, Bergoglio e Giussani, pubblicato in www.terredamerica.com il 13/03/2014. L’A. rimanda 
ad una conferenza del 2001. In quattro occasioni, tra il 1999 e il 2008, Bergoglio presentò a Buenos 
Aires edizioni spagnole dei libri di Giussani.

39	 Cfr. ibid.
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involontariamente catastrofico: 1a divulgazione di dialogo che ı] Pontefice avreb-
be TeNutfO CO  - 1a (LAR40 (Contederazione Latinoamer1icana di Religlosi) 91USNO0
2015 SUSCItO polverone mediatico. I} Papa avrehbbe sottolineato ı] rischio pelagianoODTLUN7 d alcuni SruppIl «restauratorl>», conservator14}, quello SNOSLICO de]l Ne10 Age de]l
pantelsmo che DUO Insinuarsıi anche nella Chiesa. vert1c1 della CLAR DIESCIO le di
STANZE dalle indiscrezion] pubblicate, fatto che da QqUESTO PIr1moO, sfortunato
incidente MNferiment] al neo-pelagianesimo accolti CO  — C& fastidio
dagli ambienti DIU conservator]ı.

Pı serenamente, Pontefice ricordo al pellegrini della dioces] di Bresc1ia qualche
9107N0 dopo® che una visione dell’Incarnazione davvero ı] rtimedio al due
oppost1i error1 dello SNOSUCISMO de] pelagianesimo, che tendono NESAIC rispett1lva-
entfe l’umanita la divinita di (rlsto. Sempre nel 1U SNO 2015, 1n un’omelia tenuta

Santa Martat? Papa Francesco fece tferimento quel «Cr1stlanı di parole» che 10  —

SOL10 autent1ic1 «Ccr1stlanı d azlone, di verıta»>he una tentazlone affermö Francesco
che ha orginato tantı «Crlistlanı (rlsto> tra ess]1 61 DOSSONO individuare le

categorlie degli oNnNOSst1CI de]l pelaglani di 0gg1. Gi_i oNOSt1CI modern]! SO110 “erist1ano
light”, che Invece d la roccl1a 11O «Je parole belle, le USC belle», che 61 rtivol-
SONO «VOETISO “dio spray”, “dio personale”», CO  - «superficlalitä leggerezza».
Gi_i onNOSt1ICI moderni, invece, SO110 cristianı rig1di, quelli che «prendono s11]
ser10>» 1a vita cristiana da «confondere solidita fermez7za CO  — rigidita>» Aniscono DCI
OSSCTC SCINDIC troOpPO ser]1, o1019, nella CONVINZIONE che «Ja salvez7z7a nel modo
1n Cul 10 faccio le cose»>b

Qualcosa di simile ha ripetuto ı] Santo Padre nell’omelia di Santa Marta de]l IM
glig oli oNOSt1CI <«SO110 buoni, lavorano, quello 10  — ı] CAMMUINO oO1UStO>;
pelaglanı «hanno PCNSALO che DCI arrivare Dio dobbiamo GSSCTEC buoni, mortificati,

auster] hanno scelto 1a stracdla della penitenza, soltanto la penitenza, ı] digiuno. Nep
DULC quest]1 SOL10 arrıvatı DIio V1IVO, (GreS (rIsto Dio VIVO>. Per arrivare (LrsSto

Cir. | ORNIEL FYancesco, Katzinger j} vIiSCHIO del «Delagianesimo>», pubblicato l 13/6/2013
www.lastampa.it/vaticaninsider.

41 «OQÖOuando M1 hanno eletto, ho Mcevuto ULla ettera Aa A quest1 orupp1l M1 dicevano: ‘Ddantıta, le
offriamo QUESTLO spirituale, 525 rosarı . Non dieono breghiamo PEI lel, chiediamo ... QqUESTO
tLenere ULla contabilitä...>» tbid.

A Cir. DISCOFSO del Padre FYANncesc0a at partectpanti al pellegrinaggi0 Aella WOCEST di Brescia, O11U2NO0
2015

45 Le omelie A San Marta L1°  - S()I110O attı magister1ali, berche O6 SC l hoantefice L10: parla COINEC DastOore
della Chiesa universale, uniIcamente COINEC sacerdote che celehra la Messa. Nel cONtrI-
buto L1°  - distingueremo, considerando che rferimento test1 L1°  - autorevol| DUO alutare cohlarire l
bensiero che Pontefice ha nel test1 DIU uffieiali.

44 Meditaztione attulinad nella Cappella della DOomus Sanctae Marthae, A o1U2NO0 2015
45 Ihid.
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involontariamente catastrofico: la divulgazione di un dialogo che il Pontefice avreb-
be tenuto con la CLAR40 (Confederazione Latinoamericana di Religiosi) il 6 giugno 
2013 suscitò un polverone mediatico. Il Papa avrebbe sottolineato il rischio pelagiano 
di alcuni gruppi «restauratori», conservatori41, e quello gnostico del New Age e del 
panteismo che può insinuarsi anche nella Chiesa. I vertici della CLAR presero le di-
stanze dalle indiscrezioni pubblicate, ma è un fatto che da questo primo, sfortunato 
incidente i riferimenti al neo-pelagianesimo verranno accolti con un certo fastidio 
dagli ambienti più conservatori.

Più serenamente, il Pontefice ricordò ai pellegrini della diocesi di Brescia qualche 
giorno dopo42 che una visione corretta dell’Incarnazione è davvero il rimedio ai due 
opposti errori dello gnosticismo e del pelagianesimo, che tendono a negare rispettiva-
mente l’umanità e la divinità di Cristo. Sempre nel giugno 2013, in un’omelia tenuta 
a Santa Marta43 Papa Francesco fece riferimento a quei «cristiani di parole» che non 
sono autentici «cristiani di azione, di verità»44. È una tentazione – affermò Francesco 
– che ha originato tanti «cristiani senza Cristo» e tra essi si possono individuare le 
categorie degli gnostici e dei pelagiani di oggi. Gli gnostici moderni sono i “cristiano 
light”, che invece di amare la roccia amano «le parole belle, le cose belle», che si rivol-
gono «verso un “dio spray”, un “dio personale”», con «superficialità e leggerezza». 
Gli gnostici moderni, invece, sono i cristiani rigidi, quelli che «prendono tanto sul 
serio» la vita cristiana da «confondere solidità e fermezza con rigidità» e finiscono per 
essere sempre troppo seri, senza gioia, nella convinzione che «la salvezza è nel modo 
in cui io faccio le cose»45.

Qualcosa di simile ha ripetuto il Santo Padre nell’omelia di Santa Marta del 3 lu-
glio seguente: gli gnostici «sono buoni, lavorano, ma quello non è il cammino giusto»; 
i pelagiani «hanno pensato che per arrivare a Dio dobbiamo essere buoni, mortificati, 
austeri e hanno scelto la strada della penitenza, soltanto la penitenza, il digiuno. Nep-
pure questi sono arrivati al Dio vivo, a Gesù Cristo Dio vivo». Per arrivare a Cristo 

40	 Cfr. A. Tornielli, Francesco, Ratzinger e il rischio del «pelagianesimo», pubblicato il 13/6/2013 su 
www.lastampa.it/vaticaninsider.

41	 «Quando mi hanno eletto, ho ricevuto una lettera da uno di questi gruppi e mi dicevano: “Santità, le 
offriamo questo tesoro spirituale, 3.525 rosari”. Non dicono preghiamo per lei, chiediamo... ma questo 
tenere una contabilità...» (ibid.).

42	 Cfr. Discorso del santo Padre Francesco ai partecipanti al pellegrinaggio della Diocesi di Brescia, 22 giugno 
2013.

43	 Le omelie di Santa Marta non sono atti magisteriali, perché in esse il pontefice non parla come pastore 
della Chiesa universale, ma unicamente come sacerdote che celebra la S. Messa. Nel presente contri-
buto non distingueremo, considerando che il riferimento a testi non autorevoli può aiutare a chiarire il 
pensiero che il Pontefice ha espresso nei testi più ufficiali.

44	 Meditazione mattutina nella Cappella della Domus Sanctae Marthae, 27 giugno 2013.
45	 Ibid.
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dobbiamo ha concluso Papa Francesco CULATEC CO  — misericordia ı] OTIDO de]l fra
telli infermi, dobbiamo «TOCCATE le piaghe d Ges  U, dobbiamo le piaghe
di (Je8 Dobbiamo CULATEC le piaghe di (Je8 CO  — tenerezz4 Dobbiamo letteralmente Artıcol|baciare le piaghe di (Jesu>»46

(snostic1smo pelagianesimo diventano 'OSs1 tendenze antropologiche generali
110  - riterimenti acl eres1i1e storiche precIlse. Significativamente, durante Vlagg10

Rio de Janeiro DCL 1a („O0ornata Mondiale della („10ventu, 1n una Messa
“ privata” ı] 25 luglio, acendo 11110 alle due tendenze ereticali Pontefice arrıvato

retroproilettarle all’epoca di Ges  U, ricordando (G)1R{5 Paolo «doveva ottare CONITO
le correntl1 pIU onostiche che venıvano dagli essen] CONITO ı] pelagianesimo nOom1ina-
lista della COrrentfe fariseo-ortodossa>». S1400 Vas] di creta CONtTINUO ı] Pontefice
problema quando oli UuOM1N1 61 dimenticano d GSSCTITC creta In1z1ano <<  UCcCH-
O> ı] VaJiso 61 cade OS1 nell’«inganno mondano>» C, ultimamente, 1n quel «Carrlerlismo
nella Chiesa che fa male»47.

L Evangelii Gaudium

Le categorlie d (neo)gnosticismo (neo)pelagianesimo aCqulstarono S19N1-
fAcativo DCSO magisteriale alla pubblicazione della Evangelzı (Gaudıumas In QquUESTO
documento 1a radice de]l due malji viene rticondotta quella che ı] Pontefice chiama
«mondanıita spirituale>», «CEICAIEC, della oloria de] Signore, 1a oloria

ed ı] benessere personale»49, «modo sottile>» d CEICATE «1 proprIi interessI1,
110  - quelli d (rsto»>0. La prima delle due derive continua Francesco

<<1i] fascino dello SNOStCISMO, una fede rinchiusa nel sOggett1V1SMO, OVE interessa unicamente
una determinata esperlenza una serle al raglonament]1 OM OSCECIHZE che S1 fitiene POSSaILO
contortare illuminare, OVeEe i} definitiva timane qhiuso nell’immanenza della S1144

propria raglone del SUO1 sentiment1>»>1.

La seconda deriva

<<1i] neopelagianesimo autoreterenziale promete1co Adi coloro che definitiva fanno atfiıdamento

Meditaztione abtu Hna nella Cappella della Domus Sanctae Marthae, luglio 2015
4A / Messa attutbinad del Santo Padre, 25 luglio 2015

FRANCESCO, Esortazlione apostolica Evangelit SAUdIUM sull’annuncio de] Vangelo nel mondoa attuale,
novembre 2015
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dobbiamo – ha concluso Papa Francesco – curare con misericordia il corpo dei fra-
telli infermi, dobbiamo «toccare le piaghe di Gesù, dobbiamo accarezzare le piaghe 
di Gesù. Dobbiamo curare le piaghe di Gesù con tenerezza. Dobbiamo letteralmente 
baciare le piaghe di Gesù»46.

Gnosticismo e pelagianesimo diventano così tendenze antropologiche generali e 
non tanto riferimenti ad eresie storiche precise. Significativamente, durante il viaggio 
a Rio de Janeiro per la XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù, in una Messa 
“privata” il 25 luglio, facendo cenno alle due tendenze ereticali il Pontefice è arrivato 
a retroproiettarle all’epoca di Gesù, ricordando come S. Paolo «doveva lottare contro 
le correnti più gnostiche che venivano dagli esseni o contro il pelagianesimo nomina-
lista della corrente fariseo-ortodossa». Siamo vasi di creta – continuò il Pontefice – e il 
problema nasce quando gli uomini si dimenticano di essere creta e iniziano a «trucca-
re» il vaso: si cade così nell’«inganno mondano» e, ultimamente, in quel «carrierismo 
nella Chiesa che fa tanto male»47.

2.2. L’Evangelii Gaudium

Le categorie di (neo)gnosticismo e (neo)pelagianesimo acquistarono un signi-
ficativo peso magisteriale alla pubblicazione della Evangelii Gaudium48. In questo 
documento la radice dei due mali viene ricondotta a quella che il Pontefice chiama 
«mondanità spirituale», ovvero il «cercare, al posto della gloria del Signore, la gloria 
umana ed il benessere personale»49, un «modo sottile» di cercare «i propri interessi, 
non quelli di Cristo»50. La prima delle due derive – continua Francesco – è 

«il fascino dello gnosticismo, una fede rinchiusa nel soggettivismo, dove interessa unicamente 
una determinata esperienza o una serie di ragionamenti e conoscenze che si ritiene possano 
confortare e illuminare, ma dove il soggetto in definitiva rimane chiuso nell’immanenza della sua 
propria ragione o dei suoi sentimenti»51.

La seconda deriva è

«il neopelagianesimo autoreferenziale e prometeico di coloro che in definitiva fanno affidamento 

46	 Meditazione mattutina nella Cappella della Domus Sanctae Marthae, 3 luglio 2013.
47	 Messa mattutina del Santo Padre, 25 luglio 2013.
48	 Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale, 24 

novembre 2013 (= EG).
49	 EG, 93.
50	 EG, 93. Si tratta di una citazione tratta da Fil 2,21.
51	 EG, 94.
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unicamente sulle proprie forze S1 SENTONO superlor1 aglı tr1ı perche determinate
perche SOM O irremovibilmente fedeli ad stile cattolico Droprio del passato»>2,ODTLUN7 Ne «elitarismo narclsista autor1tar1o> che 61 concreti17zz7za nel mede-

S11 attegg1ament]! chius]i della tendenza onostica anche 1n una ura eCcCess1va DCI
V’efficienza delle Strutture, una SO di «funzionalismo managerliale, CAarl1Cco di stat1st1-
che, pianificazioni valutazion|i, dove ı] principale beneflciario 110  - ı] Popolo d Dio

Dpluttosto 1a Chiesa (G)1R{5 Organiızzazlone»?); u12  ® «SDIr1tO di controllo, di durezza,
d normatıvıta> che «Cla al pelagiano 1a Ss1curez7z7z4 d sentIirs1i superl0re, di VE

Otrlentamento prec1so»>4.
I} della Evangelzı (zaudıum quello d una polemica intra-ecclesiale:

stigmatizzare un impostazione errata che 61 concretizza 1n u11 ura OStTEeNTATLA della
liturgia, della dottrina de]l prest1g10 della Chiesa», priva della preoccupazlone DCI <]
reale Inser1imento de] Vangelo nel Popolo d Dio nel bisogni concret] della stor1a»>>;

modo erTatÖo di intendere ı] Vangelo, che viene SOst1tulto da un occulta pPretesa d
«dominare lo SpazZ10 della Chiesa»>6.

La “mondanita”, insomma, diventa l’atteggiamento di chi confonde ı] ine CO  -

mMmez7l:‘ coltiva assolutizza inez77]1 le espress10on1 devozionali, le STtrutture,
<<drappeggi spirituali pastorali»>7 dimenticando ı] fine, che 1a carıta, ı] popolo d
DIio 1a Chiesa rplegata STESSA,; ?esatto OPPpOSTO di quella «Chiesa 1n inOovimen-

d uscita da se, d inMissione 1n (GreS (Lristo, d impegno pDover1»”5
che [0722 01 Pontefice.

Altri yiteriment! poster1011
Dopo 1a pubblicazione della Evangelzı Gaudium, pontefice OrnNato CO  - iminore

frequenza sull’argomento.
Va segnalato iIntervento de]l 76 luglio 2014,;, nel quale Papa Francesco ha offerto

un interpretazione leggermente pIU ecnıca dello SNOSUCISMO, collegandolo quelle
«scuole di religiositä intimıiste che fanno una pastorale simile una preghiera
pre-cristiana, una preghiera pre-biblica, una preghiera onNOost1ca»”?, I} risveglio CO11-

ö52

ö5

54 DISCOFSO Al rabbresentanttı del (LONVELNO nazionale Aella Chtesa Italtand, novembre 2015
ö59 5

5
ö7 /

Cfr. anche capitolo (nn 20-49 della medesima Esortazlione apostolica.
Incontro LO i sacerdott Aella WOCeSst di (Lasertd, 26 luglio 2014
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unicamente sulle proprie forze e si sentono superiori agli altri perché osservano determinate 
norme o perché sono irremovibilmente fedeli ad un certo stile cattolico proprio del passato»52.

Ne consegue un «elitarismo narcisista e autoritario» che si concretizza nei mede-
simi atteggiamenti chiusi della tendenza gnostica e anche in una cura eccessiva per 
l’efficienza delle strutture, una sorta di «funzionalismo manageriale, carico di statisti-
che, pianificazioni e valutazioni, dove il principale beneficiario non è il Popolo di Dio 
ma piuttosto la Chiesa come organizzazione»53; uno «spirito di controllo, di durezza, 
di normatività» che «dà al pelagiano la sicurezza di sentirsi superiore, di avere un 
orientamento preciso»54.

Il contesto della Evangelii Gaudium è quello di una polemica intra-ecclesiale: 
stigmatizzare un’impostazione errata che si concretizza in «una cura ostentata della 
liturgia, della dottrina e del prestigio della Chiesa», priva della preoccupazione per «il 
reale inserimento del Vangelo nel Popolo di Dio e nei bisogni concreti della storia»55; 
un modo errato di intendere il Vangelo, che viene sostituito da una occulta pretesa di 
«dominare lo spazio della Chiesa»56.

La “mondanità”, insomma, diventa l’atteggiamento di chi confonde il fine con i 
mezzi: coltiva e assolutizza i mezzi – le espressioni devozionali, le strutture, ovvero i 
«drappeggi spirituali o pastorali»57 – dimenticando il fine, che è la carità, il popolo di 
Dio. È la Chiesa ripiegata su se stessa, l’esatto opposto di quella «Chiesa in movimen-
to di uscita da sé, di missione centrata in Gesù Cristo, di impegno verso i poveri»58 
che sogna il Pontefice.

2.3. Altri riferimenti posteriori

Dopo la pubblicazione della Evangelii Gaudium, il pontefice è tornato con minore 
frequenza sull’argomento.

Va segnalato un intervento del 26 luglio 2014, nel quale Papa Francesco ha offerto 
un’interpretazione leggermente più tecnica dello gnosticismo, collegandolo a quelle 
«scuole di religiosità intimiste […] che fanno una pastorale simile a una preghiera 
pre-cristiana, una preghiera pre-biblica, una preghiera gnostica»59. Il risveglio con-

52	 EG, 94.
53	 EG, 95.
54	 Discorso ai rappresentanti del V Convegno nazionale della Chiesa Italiana, 10 novembre 2015.
55	 EG, 95.
56	 EG, 95.
57	 EG, 97.
58	 EG, 97. Cfr. anche tutto il capitolo I (nn. 20-49) della medesima Esortazione apostolica.
59	 Incontro con i sacerdoti della Diocesi di Caserta, 26 luglio 2014.
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teIMPOraNcO della spiritualitä, dunque, al quale tantı suardano CO  - a  d, 1n
realta fenomeno ambiguo, da valutare CO  — DETTO, perche tIrOoDpPpO fortemente
CSDOSTO pericolo dello onNOst1C1sSmMO©), Artıcol|In tre OCCAaslon] ı] Pontefice ha sottolineato alcune possibili manıifestazion] delle
due tendenze devlantı. C>  e pelagianesimo, ad esemp10, quando VIv1LamMmOo «ALLOC-

CAMENTO eCCESSIVO sulle OSTITE idee, sulle OSITE forze»61, quando confessore
perde Aducia nel perdono di DIio in1z1a pretendere ComportamentI1 integerrim1 daj
penitent192; ı] pelagianesimo attegg1amento «che tutt1 NnOo1 port1amo nelle 0SSS a»65

che assecondato danneggia 1a Chiesa-madre 1a rende sterile. C>  e SNOSLICISMO,
invece, quando 61 rihuta 1a rsurrezlone della carne°4. DIio 110  - place ı] pelagianesi-
I1} perche Egli «C1 AL d oratulto, 11 limiti, attenders] nulla 1n
cambio», 110  - place HNEILNNCINO lo SNOSUCISMO: Verbo, infatti, 61 Incarnato <«ha
voluto condividere le OSITE fragilitäa; ha voluto sperimentare 1a OSITA condizio-

11  y fino fars] CAarl1co CO  — 1a ( .roce di dolore dell’esistenza umana»©>
Altrove ı] Santo Padre ha semplicemente richlamato elementi 914 present! nella
(os  1’ ad esemp10, al VEeSCOVI] tedeschi 1n visıta Ad Iimind nel novembre 201566
Prattutto nel discorso di Firenze de]l 201567 che ha AVUTO Ce impatto nella realta
ecclesiale italiana.

Che conclusion! 61 DOSSONO trarre da questa veloce analisi? che (8KY2] intende
riterirsi Papa Francesco quando parla di INOSLICLSIO di Delagianesimo?

A0 «Nla qualcuno 1ce 51, forte 1 vedono fenomen! ! A religiositä, COINEC l relig10so 1 sveglias-
QUESTLO DUO E SCIC anche pericolo. Credo che nOol, In QqUESTO mondoa COSs1 secolarizzato, abbiamo

anche V’altro bericolo, della spiritualizzazione onNOstICcaA: Qquesta secolarızzazlone C1 da la possibilitä A far
ULla 1ta spirituale DO onNOSst1ICA, Ricordiamo che la brima eresia della Chiesa: l’apo-

stolo 10vannı bastona oli onNOostICI COINC, C ()I11 che torza! Ove C €  A ULla spiritualitä soggett1va,
(\rsto. broblema DIu5ET TE A Qquesta secolarızzazlione la SscrstianızzazliONeEe: togliere (Lristo,
togliere l Figlio, Io TCQO, nliente pIuU (QÜuesto ONOSUCISMO> (Imncontro CO DESCODL polaccht,
Cattedrale A (‚racovIla, Al{ luglio 2016

G1 Opmnelia de] Santo Padre, Instanbul, z novembre 2014

Cir. Ormeliaq de] Santo Padre, Basilica Vatıcana, tehbhralo 2016
G5 Meditaztione attultinad ella Cappella della DOomus Sanctae Marthae, 19 dieembre 2014 Significativa-

Papa Francesco 1 riferisce diverse biaghe che atfliggono la Chiesa secondo aspett1 che S()I10O
Intimamente legati: pelagianesimo, eg0o1smo, potere, voglia A impadronirsi delle COsScCIeNzZe fino far
diventare la Chiesa «imprenditrice»,
Cir. Meditazione au Hna nella Cappella della DOomus Sanctae Marthae, 16 settembre 2016
Opmnelia de] Santo hadre Francesco, Basilica Vatıcana, 17 dieembre 2015

GG «Vengono inaugurate STITULLUTE SCINDIE ET le quali alla fine IELAaLLCALLO tedeli. 51 LFratia A ULla
A pelagianesimo, che C1 rıporre la fiducia elle STITULLUTE ammnı1istratıve, nelle

Organızzazlon1ı bherfette. Un eccessiva centralizzazione, anziche alutare, complica la 1ta della Chiesa
la s{1A dinamica mlissionarla cetr. 32)» (DiIscorso del Santo Padre FYANncescOo aglı PCC. HM Presuli Aella
Conferenzd Episcopale Adella Repubblica Federale di (JEYMAanid IM 1I8S1EA ( limind apostolorum”,
vembre 2015
Cir. DISCOFSO Al rabbresentantt del (LONVELNO naztonale Aella ( AIeSsd Italtanda, 10 novembre 2015
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temporaneo della spiritualità, dunque, al quale tanti guardano con speranza, è in 
realtà un fenomeno ambiguo, da valutare con sospetto, perché troppo fortemente 
esposto al pericolo dello gnosticismo60.

In altre occasioni il Pontefice ha sottolineato alcune possibili manifestazioni delle 
due tendenze devianti. C’è pelagianesimo, ad esempio, quando viviamo un «arroc-
camento eccessivo sulle nostre idee, sulle nostre forze»61, o quando un confessore 
perde fiducia nel perdono di Dio e inizia a pretendere comportamenti integerrimi dai 
penitenti62; il pelagianesimo è un atteggiamento «che tutti noi portiamo nelle ossa»63 
e che se assecondato danneggia la Chiesa-madre e la rende sterile. C’è gnosticismo, 
invece, quando si rifiuta la risurrezione della carne64. A Dio non piace il pelagianesi-
mo, perché Egli «ci ama di un amore gratuito, senza limiti, senza attendersi nulla in 
cambio», ma non piace nemmeno lo gnosticismo: il Verbo, infatti, si è incarnato e «ha 
voluto condividere tutte le nostre fragilità; ha voluto sperimentare la nostra condizio-
ne umana, fino a farsi carico con la Croce di tutto il dolore dell’esistenza umana»65. 
Altrove il Santo Padre ha semplicemente richiamato elementi già presenti nella EG. 
Così, ad esempio, ai vescovi tedeschi in visita ad limina nel novembre 201566 e so-
prattutto nel discorso di Firenze del 201567, che ha avuto un certo impatto nella realtà 
ecclesiale italiana.

Che conclusioni si possono trarre da questa veloce analisi? A che cosa intende 
riferirsi Papa Francesco quando parla di gnosticismo o di pelagianesimo?

60	 «Ma qualcuno dice: Sì, è forte ma si vedono fenomeni di religiosità, come se il senso religioso si sveglias-
se. E questo può essere anche un pericolo. Credo che noi, in questo mondo così secolarizzato, abbiamo 
anche l’altro pericolo, della spiritualizzazione gnostica: questa secolarizzazione ci dà la possibilità di far 
crescere una vita spirituale un po’ gnostica. Ricordiamo che è stata la prima eresia della Chiesa: l’apo-
stolo Giovanni bastona gli gnostici - e come, con che forza! -, dove c’è una spiritualità soggettiva, senza 
Cristo. Il problema più grave, per me, di questa secolarizzazione è la scristianizzazione: togliere Cristo, 
togliere il Figlio. Io prego, sento… e niente più. Questo è gnosticismo» (Incontro con i vescovi polacchi, 
Cattedrale di Cracovia, 27 luglio 2016).

61	 Omelia del Santo Padre, Instanbul, 29 novembre 2014.
62	 Cfr. Omelia del Santo Padre, Basilica Vaticana, 9 febbraio 2016.
63	 Meditazione mattutina nella Cappella della Domus Sanctae Marthae, 19 dicembre 2014. Significativa-

mente Papa Francesco si riferisce a diverse piaghe che affliggono la Chiesa secondo aspetti che sono 
intimamente legati: pelagianesimo, egoismo, potere, voglia di impadronirsi delle coscienze fino a far 
diventare la Chiesa «imprenditrice».

64	 Cfr. Meditazione mattutina nella Cappella della Domus Sanctae Marthae, 16 settembre 2016.
65	 Omelia del Santo padre Francesco, Basilica Vaticana, 12 dicembre 2015.
66	 «Vengono inaugurate strutture sempre nuove, per le quali alla fine mancano i fedeli. Si tratta di una 

sorta di nuovo pelagianesimo, che ci porta a riporre la fiducia nelle strutture amministrative, nelle 
organizzazioni perfette. Un’eccessiva centralizzazione, anziché aiutare, complica la vita della Chiesa e 
la sua dinamica missionaria (cfr. EG, 32)» (Discorso del Santo Padre Francesco agli ecc.mi Presuli della 
Conferenza Episcopale della Repubblica Federale di Germania in visita “ad limina apostolorum”, 20 no-
vembre 2015).

67	 Cfr. Discorso ai rappresentanti del V Convegno nazionale della Chiesa Italiana, 10 novembre 2015.
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Not1amo anzıtutto che 1a terminologia viene quası SCINDIEC usata 1n DO
lemico intraecclesiale: seguendo la linea di [ le due ereslie diventano erm1inı chia-

DCI stigmatizzare attegg1ament! di carrler1smo, di rigidita, di ALLACCAMENTLO alleODTLUN7 STrutture; O, contrarlo, d intim1smo, di tcerca egolstica de] benessere interlore, d
disattenzione colpevole alla sOfferenza altrul. La terminologlia DOCO definita. Con
“ gnost1c1ismo” ı] Pontefice vuole indicare l’atteggiamento di chi VIve una religiositä
uramente interiore, isolata Dross1ımo, mentfre “nelagiano” chi vuole fare
da solo DCI QqUESTO 61 ALLTOCCA nelle pratiche ASSUNME LFrAatto superbo Sprezzante.

DPlacuit Deo

Kispetto agli intervent] magisterlali precedenti, 1a P 68 coniuga le due tendenze
errate 1n chiave soterlologica. L/’ottica DIU larga ı] neo-pelagianesimo viene
lentier] identificato (G)1R{5 «individualismo>» autONOMO,
isolato, mentfre nNeO-SNOSt1CISMO «SOggett1V1sSmo>» 1n Cul l’uomo 61 rinchiude
nella {{l sfera interlore 1n forme di spiritualitä che disprezzano OLDO 1a mmater1a.

La prospettiva della molteplice. In DPI1MO luogo 61 pPresentanO oli argoment]1
teologici tradizionali: 1a realta dell’Incarnazione C1 insegna che l’uomo ha bisogno d
(rsSto perche 10  — DUO Salvars]ı CO  - le “{ 1C sole forze, che (rIsto VEeENUutTO Salvare

l’uomo 110  - liberarlo dalla mater1a469. Ma pOo1 l’argomentazione viene invertita
61 considerare quale Salvez7a indirizzano SpONTAaANCAMENTE le tendenze pela-

o]ane onostiche, C106, rispettivamente, forme d benessere materlale forme
d liberazione OTIDO, che, 1n entrambi Casl, 10  — DOSSONO soddisfare plenamente
l’anelito DIU profondo dell’uomo70. Presentata pOo1 l’autentica modalita della salvez7za
1n (Lristo, ı] documento trae le CONSCSUCNZE ecclesiologiche Ssacramentali: 1a salvez7za
61 da nella Chiesa, CONITO ogn1 forma di individualismo pelaglano, viene mediata
dalla realta sacramentale, che una realta Asica CONITO Ogn1 forma onostica di di
SPICZZO della mater1a/1.

Kispetto agli intervent] precedenti, ha ONO decisamente 1110 polemico
tende collocare oli error]1 pelagiano SNOSLICO 1n una COrnNICcEe antropologica ampıla

10  — solo 1n ambito intra-ecclesiale. importante anche l’affermazione che ı] paral-

G5 Sulla oı1lla qualche conclusione Ssistematıica C1 bermettiamo A rimandare al NOSITO cONtrI-
buto 77 Ordine di velaztioni IM (LF4ISTO: OLe IM IMANGLINE allda Placuit Deo, In Kassegna A Teologia

2018) 181-196, che alcune OSsefvazlonı simili anche un ottica leggermente diversa. 51
otl che ella conterenza Stampa A presentazlione, 1110115 Ladaria ha NOTLALO che l’inserimento delle
tegorie neo-ereticali sugger1to Aa] hoantefice SLTESSO ctr. www.youtube,.com/watch?v=e2ztdAÄhy-

09 Cir.
C{r Cap IL[ 5-7)

71 Cir. Cap 12-14
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Notiamo anzitutto che la terminologia viene quasi sempre usata in contesto po-
lemico intraecclesiale: seguendo la linea di EG, le due eresie diventano termini chia-
ve per stigmatizzare atteggiamenti di carrierismo, di rigidità, di attaccamento alle 
strutture; o, al contrario, di intimismo, di ricerca egoistica del benessere interiore, di 
disattenzione colpevole alla sofferenza altrui. La terminologia è poco definita. Con 
“gnosticismo” il Pontefice vuole indicare l’atteggiamento di chi vive una religiosità 
puramente interiore, isolata dal prossimo, mentre è “pelagiano” chi vuole fare tutto 
da solo e per questo si arrocca nelle pratiche e assume un tratto superbo e sprezzante.

2.4. Placuit Deo

Rispetto agli interventi magisteriali precedenti, la PD68 coniuga le due tendenze 
errate in chiave soteriologica. L’ottica è più larga e il neo-pelagianesimo viene vo-
lentieri identificato come un «individualismo» centrato su un soggetto autonomo, 
isolato, mentre il neo-gnosticismo è un «soggettivismo» in cui l’uomo si rinchiude 
nella sua sfera interiore e in forme di spiritualità che disprezzano il corpo e la materia.

La prospettiva della PD è molteplice. In primo luogo si presentano gli argomenti 
teologici tradizionali: la realtà dell’Incarnazione ci insegna che l’uomo ha bisogno di 
Cristo perché non può salvarsi con le sue sole forze, e che Cristo è venuto a salvare 
tutto l’uomo e non a liberarlo dalla materia69. Ma poi l’argomentazione viene invertita 
e si va a considerare a quale salvezza indirizzano spontaneamente le tendenze pela-
giane o gnostiche, e cioè, rispettivamente, a forme di benessere materiale o a forme 
di liberazione dal corpo, che, in entrambi i casi, non possono soddisfare pienamente 
l’anelito più profondo dell’uomo70. Presentata poi l’autentica modalità della salvezza 
in Cristo, il documento trae le conseguenze ecclesiologiche e sacramentali: la salvezza 
si dà nella Chiesa, contro ogni forma di individualismo pelagiano, e viene mediata 
dalla realtà sacramentale, che è una realtà fisica – contro ogni forma gnostica di di-
sprezzo della materia71.

Rispetto agli interventi precedenti, PD ha un tono decisamente meno polemico e 
tende a collocare gli errori pelagiano e gnostico in una cornice antropologica ampia 
e non solo in ambito intra-ecclesiale. È importante anche l’affermazione che il paral-

68	 Sulla PD, sulla GE e su qualche conclusione sistematica ci permettiamo di rimandare al nostro contri-
buto: Un nuovo ordine di relazioni in Cristo: note in margine alla Placuit Deo, in Rassegna di Teologia 
59 (2018) 181-196, che presenta alcune osservazioni simili anche se in un’ottica leggermente diversa. Si 
noti che nella conferenza stampa di presentazione, mons. Ladaria ha notato che l’inserimento delle ca-
tegorie neo-ereticali è stato suggerito dal pontefice stesso (cfr. www.youtube.com/watch?v=e2ztdAhy-
VM)

69	 Cfr. PD 4.
70	 Cfr il cap. III (PD 5-7).
71	 Cfr. il cap. V (PD 12-14).
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elismo CO  — le due antiche ereslie «intende EVOÖOCALC de]l tratt!ı generali comunl,
entfrare 1n oiudizi sull’esatta Aatura degli antich] errorı»>/2: 110  - 61 a, dunque, una

erudescenza delle antiche eresle, 61 rlscontra semplicemente C& familiarita Artıcol|CO  - in Oovlment]1 odiern1>73.
La DAars COMSLIYFMEHS de] documento 1a della salvez7za (G)183{° UOWV: relazio-
CO (rsSto C, 1 G.risto, CO  — fratelli. Sotto QquUESTO aSpettO, degli antich] error]1 viene

condannata SOpPrattutto 1a tendenza pelagiana acl isolare l’individuo che vorrebbe Sal
Varsl da solo, 11 Dio 11 fratelli, desiderio SNOSLICO di rinchiudersi 1n u11  ®

spiritualismo sratificante, 11 carlta.

Gaudete exsultate

Pı ampıla di ditficile valutazione 1a trattazlione che 1a seconda esortazlone
apostolica di Papa Francesco DPIODONC SNOSUCISMO pelagianesimo. L’impressione
che esta da una prima ettura che 1a voglia perfezionare ı] radicamento StOTr1CO
delle due attuali «falsificazioni della santıta»>/4- viene9 acl esemp10, un an-
tologia di test1 magisterlali anti-pelaglani di dimension!1 sorprendenti7>, forse voler
corroborare 1a solidita delle OsSservazl1on] s11] «pelagianesimo attuale>» che
SOL10 OSSgETLLO DIU specifico della trattazlione della

Ma 1n realta sullo SNOSUCISMO che 1a l’approfondimento DIU 1n -
teressante rimandi sStOr1C1 SOL10 minimali, lo SPUNTO snNOoseOlogico che 61 DOTEVAa
intulre 1n Y4 viene amplamente sviluppato. L/’errore dello SNOSUCISMO 61 affer

10  — semplicemente l’atteggiamento di chi 61 complace de] DPropri0 Ss1istema d
CONOSCCENHNZEC della propria esperlenza interlore, DIU propriamente 1a pretesa di
«addomesticare ı] mistero»/6, ridurlo alle dimension!1 della OSIra ragione, mentfre
Invece «Ja dottrina, meglio, 1a OSIra Comprensione d espressione di RNa e  non
S1stema chiuso” »77 QÜuesto attegg1amento intellettualmente superbo continua Papa
Francesco CO  - SE pericolo: imporre ı] Dropri0 di vista pretendere

{2 PD,
73 Ihid. Importante anche la OTa che trattegg1a le antiche eresle. Nella conterenza Stampa Aa-

zione, 110115 Ladaria ha sottolineato C ()I11 forza QUESTLO LFatto, SODPTatLutto PEI quell’eresia COSs1 complessa
ftrammentata che lo ONOSUCISMO,

74 GL,
75 Cir. GE, 52-56

GL, 40 L,espressione LFratia Aalla Lettera al (FAn Cancelliere Aella “Pontifcta U mniversidad (CatOlica
Argentinda” (03/03/2015 OVEe singolarmente dell’espressione L1°  - «19 ONOSUCISMO>
«V’ideologia>».

ff GL, La ceitazlione Aa] Videomessaggio al LCOMNSTCS3SO internaztonale di Teologta Aella Pontifica ( nrner-
SEA Cattolica Argentind (1-3/09/2016
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lelismo con le due antiche eresie «intende evocare dei tratti generali comuni, senza 
entrare in giudizi sull’esatta natura degli antichi errori»72: non si dà, dunque, una re-
crudescenza delle antiche eresie, ma si riscontra semplicemente «una certa familiarità 
con i movimenti odierni»73.

La pars construens del documento è la proposta della salvezza come nuova relazio-
ne con Cristo e, in Cristo, con i fratelli. Sotto questo aspetto, degli antichi errori viene 
condannata soprattutto la tendenza pelagiana ad isolare l’individuo che vorrebbe sal-
varsi da solo, senza Dio e senza i fratelli, o il desiderio gnostico di rinchiudersi in uno 
spiritualismo gratificante, senza carne e senza carità.

2.5. Gaudete et exsultate

Più ampia e di difficile valutazione è la trattazione che la seconda esortazione 
apostolica di Papa Francesco propone su gnosticismo e pelagianesimo. L’impressione 
che resta da una prima lettura è che la GE voglia perfezionare il radicamento storico 
delle due attuali «falsificazioni della santità»74: viene proposta, ad esempio, un’an-
tologia di testi magisteriali anti-pelagiani di dimensioni sorprendenti75, forse a voler 
corroborare la solidità delle osservazioni proposte sul «pelagianesimo attuale» che 
sono oggetto più specifico della trattazione della GE.

Ma in realtà è sullo gnosticismo che la GE presenta l’approfondimento più in-
teressante: i rimandi storici sono minimali, ma lo spunto gnoseologico che si poteva 
intuire in EG 94 viene ampiamente sviluppato. L’errore dello gnosticismo – si affer-
ma – non è semplicemente l’atteggiamento di chi si compiace del proprio sistema di 
conoscenze o della propria esperienza interiore, ma è più propriamente la pretesa di 
«addomesticare il mistero»76, ridurlo alle dimensioni della nostra ragione, mentre 
invece «la dottrina, o meglio, la nostra comprensione ed espressione di essa “non è un 
sistema chiuso”»77. Questo atteggiamento intellettualmente superbo – continua Papa 
Francesco – porta con sé un pericolo: imporre il proprio punto di vista e pretendere 

72	 PD, 3.
73	 Ibid. Importante anche la nota 9 che tratteggia le antiche eresie. Nella conferenza stampa di presenta-

zione, mons. Ladaria ha sottolineato con forza questo tratto, soprattutto per quell’eresia così complessa 
e frammentata che è lo gnosticismo.

74	 GE, 35.
75	 Cfr. GE, 52-56.
76	 GE, 40. L’espressione è tratta dalla Lettera al Gran Cancelliere della “Pontificia Universidad Católica 

Argentina” (03/03/2015) dove singolarmente il soggetto dell’espressione non è «lo gnosticismo» ma 
«l’ideologia».

77	 GE, 44. La citazione è dal Videomessaggio al congresso internazionale di Teologia della Pontifica Univer-
sità Cattolica Argentina (1-3/09/2016).
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OS1 di «esercltare controllo LretitO sulla vita degli altrı»78, ritenendo di OSSCTC 914
Sant]ı perche 61 rlesce CONOSCEIC capıre qualcosa di DIU della “massa ignorante”
Scrivendo sant’/ AÄAnton1o conclude Pontefice 11 Francesco (’ Assis] lo mMise 1nODTLUN7 guardia pericolo SNOSLLCO: «egli TCcOoNOsSCeva 1a tentazlone di trasformare l’espe-
rienza ecristi1ana 1n Iinsieme di elucubrazioni mentalji che Aniscono DCI allontanarel
dalla treschezza de]l Vangelo»7?.

La se7zlone aul pelagianesimo, DULC DIU amp1a, 11110 Innovatıva. L’idea di ftondo
che S12 lo SNOSLICISMO che ı] pelagianesimo S1aNO figli di una superbia che 61 focalizza

rispettivamente sull’intelletto sulla volontä, perdendo d vista ı] 11S5O de]l limite:;
questa continulta viene prolettata aul p1anO delle eres1i1e storiche, CO  - l’affermazione
sorprendente che nel pelagianesimo <l medesimo CTLTOÖOTITC degli oNOSt1CI semplicemen-

61 trasformö, 110  - 1111 superato»S0, affermazione che evidentemente 110  - ha
alcuna Pretesa di CEICATEC 1a precisione stOr1ca. L/’attegg1amento superbo de] pelagia-
nes1mo continua 61 DUO vincere soltanto ALLEFAVEeTrSO <1111 tconOosclImento SINCE-
_' sofferto Orantfe de]l nostr1 limiti»81 1a CONSESUCHNTE alla (srazia divina.
La sezl10ne applicativa®2 riprende tem1 DIU polemici 914 presentI1 negli tr1ı intervent]1
pontifici, ı] rtimedio che viene 1a riscoperta de] primato della carıta, intesa
SOPFrattiutto (G)1R{5 DCI DIU bisognosi.

Valore d  _ limiti delle categorie teologiche
5.1 AttenzioniIi lessicalı contestualizzazione degli interventiI! magisteriali

Terminata l’ampia carrellata di test1, 1n vista d qualche conclusione sintet1ca
importante premettere alcune sottolineature terminologiche contestualizzare le af-
fermazion] magisterlali.

La prima: Papa Francesco 110  - parla mal di UOV! «eres1e>». 51 riterisce ad «antıl-
che eresie>» modern]! «error„», «ideologie», «deviazioni>», CC  ® VOTO che alle volte

SOPrattiutto quando la trattazlione diventa DIU discorsiva, “familiare” ı] Pontefice
parla semplicemente di <«1L1LUOVO SNOStUCISMO> <«L1LLUOVO pelagianesimo>» partı-
colarıi distinzion|i, evidente, anche alla luce delle Osservazl1on] della P che, nel
pensiero di Papa Francesco, SNOSUCISMO pelagianesimo SOL10 VOTC proprie eresie

GL,
GL,

X{} GL, 47 Cfr. anche 45
X] GL, 50

Cir. GL, 5/-59
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così di «esercitare un controllo stretto sulla vita degli altri»78, ritenendo di essere già 
santi perché si riesce a conoscere e a capire qualcosa di più della “massa ignorante”. 
Scrivendo a sant’Antonio – conclude il Pontefice – san Francesco d’Assisi lo mise in 
guardia dal pericolo gnostico: «egli riconosceva la tentazione di trasformare l’espe-
rienza cristiana in un insieme di elucubrazioni mentali che finiscono per allontanarci 
dalla freschezza del Vangelo»79.

La sezione sul pelagianesimo, pure più ampia, è meno innovativa. L’idea di fondo 
è che sia lo gnosticismo che il pelagianesimo siano figli di una superbia che si focalizza 
rispettivamente sull’intelletto o sulla volontà, perdendo di vista il senso del limite; 
questa continuità viene proiettata sul piano delle eresie storiche, con l’affermazione 
sorprendente che nel pelagianesimo «il medesimo errore degli gnostici semplicemen-
te si trasformò, ma non venne superato»80, affermazione che evidentemente non ha 
alcuna pretesa di cercare la precisione storica. L’atteggiamento superbo del pelagia-
nesimo – continua GE – si può vincere soltanto attraverso «un riconoscimento since-
ro, sofferto e orante dei nostri limiti»81 e la conseguente apertura alla Grazia divina. 
La sezione applicativa82 riprende i temi più polemici già presenti negli altri interventi 
pontifici, e il rimedio che viene proposto è la riscoperta del primato della carità, intesa 
soprattutto come amore per i più bisognosi.

3. Valore e limiti delle categorie teologiche

3.1. Attenzioni lessicali e contestualizzazione degli interventi magisteriali

Terminata l’ampia carrellata di testi, in vista di qualche conclusione sintetica è 
importante premettere alcune sottolineature terminologiche e contestualizzare le af-
fermazioni magisteriali.

La prima: Papa Francesco non parla mai di nuove «eresie». Si riferisce ad «anti-
che eresie» e a moderni «errori», «ideologie», «deviazioni», ecc. È vero che alle volte 
– soprattutto quando la trattazione diventa più discorsiva, “familiare” – il Pontefice 
parla semplicemente di «nuovo gnosticismo» o «nuovo pelagianesimo» senza parti-
colari distinzioni, ma è evidente, anche alla luce delle osservazioni della PD, che, nel 
pensiero di Papa Francesco, gnosticismo e pelagianesimo sono vere e proprie eresie 

78	 GE, 43.
79	 GE, 46.
80	 GE, 47. Cfr. anche EG, 48.
81	 GE, 50.
82	 Cfr. GE, 57-59.
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CO  - una loro precisa collocazione stor1ca, menfre ı] VUOVO SNOSUCISMO ı] UOVO DE
lagianesimo SO110 pluttosto delle tentazlon] (permanenti) che DOSSONO fars] Spazlo nel
u d Ogn1 crist1ano, SO110 ostacoli alla Santıta che 1110 individuati combattulti Artıcol|da C1ascuNnNO0$>. Correndo ı] rischio di semplificare eccessivamente, dire che
le esortazl1on1 de] Pontefice riguardano DIU 1a vita spirituale che 1a teologia S1stemat]1-
C riguardano 1a teologia soltanto nella inmisura 1n Cul la teologia riflette ı] pensiero

1a spiritualitä de] teologo che 1a DPIODONEC
La seconda precisazlone: 1n generale, l’aggettivo “ gnOst1co” 61 riterisce S12 alla

“ gnOos1” che allo “ gnost1c1smo” C, {{l volta, lo “ gnost1c1ismo” DUO indicare S12 un e-
res1a sStOr1ca limitata al Drım1 secoli dell’epoca cristlana, S12 1a {{l sopravvivenza 1n
MOoviment] ALICOTLA 0gg1 esistent], S12 una Ce tendenza Alosofica serpegg1lante nella
stor1a de] pensiero$4, Non 61 vuole 1n questa csede o1ungere acl una chiarezza ermIno-
logica, vale 1a PCNa OTAre che MmMENTrE, ad esempI10, negli scr1itt1 d (1ussanı di
Tantardıin]! ı] ermine venıva inteso prevalentemente secondo 1a 2ACCcezlone una

tendenza Alosofica nel Magistero di Papa Francesco 61 tende Settare di
CO  — ’antica eres1a affermandone la soOpravvivenza al o107n1 nostr1:; addove DOL1,

magarl, nel fatt] 61 plega l’interpretazione DIU larga, timanendo 112  C
intrappolati nel DCSO di contronto 10  — SCINDIE agevole CO  — dato StOTr1CO.

Infine, un osservazlone s11] Quando Papa Francesco tratta di gNOStICI-
S11} pelagianesimo, lo fa quası SCINDIEC 1n pastorale parenet1co. VOTO

che l’attuale Pontefice C1 ha costrett] ripensare confini tra 1a teologia 1a pastorale,
DUL SCINDIE VOTO che lo ODO che 61 prefigge Papa Francesco quando presenta 1

due NUOVI error]1 DIU quello di COTITCSSCIC che di insegnare. C‚on espressione 1IMpro-
prla, abbiamo definito 1n precedenza QqUESTO stile (G)183{° «pDolemica intra-ecclesiale>»,
intendendo CO  — C100 ı] registro che ı] Pontefice utilizza quando desidera COTITCSSCIC
CO  - forza determinati error]1 ira ecrstianı. La COMNSCSUCNZA che 1n quest1 intervent],
1n generale, 10  — viene rcercata 1a precisione linguistica, quanto Dpluttosto la pPOteNZAa
persuasıva, che dunque ditficile tIrOovare 1a Ssintes]1 definire ı] CONTENUTO preC1so d
quesie affermazion] magisterlali.

duggestione fragilita del yiterimento StOrIco

alla ettura de]l test1 C1INEISO CO  — chiarezza che (8KY2] vacla COrretto, secondo
ı] Pontefice, nella prassı ecclesiale: elitarismo narclsista autorIitarl10, ura OStTenNtfAtLA
delle STETUtTUrEe visibili, carrier1smo, vanagloria, AFrFTOCCAMENTO eCCESSIVO sulle idee, CC  ®

La Chiesa deve convertirs1 1n una STrUttura aperta, misericordiosa, vicına all’uome:

5 C{r GL,
Cir. ad esemp10 FIORINI APIS ] fıglı Aella LOMNOSMECEHZU, Milano ZU158, che testimon1a A brima IELAaLLO

la sopravvivenza A tendenze gnostiche.
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con una loro precisa collocazione storica, mentre il nuovo gnosticismo e il nuovo pe-
lagianesimo sono piuttosto delle tentazioni (permanenti) che possono farsi spazio nel 
cuore di ogni cristiano, sono ostacoli alla santità che vanno individuati e combattuti 
da ciascuno83. Correndo il rischio di semplificare eccessivamente, potremmo dire che 
le esortazioni del Pontefice riguardano più la vita spirituale che la teologia sistemati-
ca, e riguardano la teologia soltanto nella misura in cui la teologia riflette il pensiero 
e la spiritualità del teologo che la propone.

La seconda precisazione: in generale, l’aggettivo “gnostico” si riferisce sia alla 
“gnosi” che allo “gnosticismo” e, a sua volta, lo “gnosticismo” può indicare sia un’e-
resia storica limitata ai primi secoli dell’epoca cristiana, sia la sua sopravvivenza in 
movimenti ancora oggi esistenti, sia una certa tendenza filosofica serpeggiante nella 
storia del pensiero84. Non si vuole in questa sede giungere ad una chiarezza termino-
logica, ma vale la pena notare che mentre, ad esempio, negli scritti di Giussani o di 
Tantardini il termine veniva inteso prevalentemente secondo la terza accezione – una 
tendenza filosofica – nel Magistero di Papa Francesco si tende a gettare un ponte di-
retto con l’antica eresia affermandone la sopravvivenza ai giorni nostri; laddove poi, 
magari, nei fatti si piega verso l’interpretazione più larga, ma rimanendo comunque 
intrappolati nel peso di un confronto non sempre agevole con il dato storico.

Infine, un’osservazione sul contesto. Quando Papa Francesco tratta di gnostici-
smo e pelagianesimo, lo fa quasi sempre in contesto pastorale o parenetico. È vero 
che l’attuale Pontefice ci ha costretti a ripensare i confini tra la teologia e la pastorale, 
ma è pur sempre vero che lo scopo che si prefigge Papa Francesco quando presenta i 
due nuovi errori è più quello di correggere che di insegnare. Con espressione impro-
pria, abbiamo definito in precedenza questo stile come «polemica intra-ecclesiale», 
intendendo con ciò il registro che il Pontefice utilizza quando desidera correggere 
con forza determinati errori tra i cristiani. La conseguenza è che in questi interventi, 
in generale, non viene ricercata la precisione linguistica, quanto piuttosto la potenza 
persuasiva, e che dunque è difficile trovare la sintesi e definire il contenuto preciso di 
queste affermazioni magisteriali.

3.2. Suggestione e fragilità del riferimento storico

Dalla lettura dei testi è emerso con chiarezza che cosa vada corretto, secondo 
il Pontefice, nella prassi ecclesiale: elitarismo narcisista e autoritario, cura ostentata 
delle strutture visibili, carrierismo, vanagloria, arroccamento eccessivo sulle idee, ecc. 
La Chiesa deve convertirsi in una struttura aperta, misericordiosa, vicina all’uomo: 

83	 Cfr GE, 62.
84	 Cfr. ad esempio F. Fiorini (Apis), I figli della conoscenza, Milano 2018, che testimonia di prima mano 

la sopravvivenza di tendenze gnostiche.
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una Chiesa «1n usclta> secondo le indicazion]1 di Ma quali SO110 oli Ostacolji che
rischiano di paralizzare questa coNversione”

La radice COINUNEC di SNOSUCISMO pelagianesimo sembra dovers] rtntracclare nelODTLUN7 1a superbia, una superbia che 61 focalizza rispettivamente sulle cCapacıta intellettive
volitive dell’uomo: un superbia che Anisce DCI ignorare addirittura DCI schiac-
clare ı] Dross1ımo, asservendolo, magarı inconsapevolmente aslı interess1 personali
al proprI schem1 mentali. Ma quanto ragionevole chiamare 1n eres1le StOT1CA-
entfe determinate DCL stigmatizzare attegg1ament! OS1 generali? La solidita de]l radi-
CAMENTO StOTr1CO ı] DIU CIt1CO delle esortazlon1] d Papa Francesco QquUESTO
vliene affermato chiaramente dalla anche bisogna riconoscerlo u12  ®

degli aspett1 DIU SUuggeStV1.
Sullo SNOSUCISMO, C1 sembra che ı] parallelo S12 debole. L/’eres1ia oNOSt1ICA, al d

1a della frammentazlione delle scuole di un imiınıma 1ASEC d pensiero COMNUNE 1a
Salvez7a ALr AavVersSsO 1a CONOSCCHNZYA, ı] disprezzo della mater1a, l’idea della “caduta”
inizlale® Offriva una mirabolante complessitä d contenut1 che al o10rn1 nOostr1 10  —

NEININECINOÖ pensabile. Lo STESSO rifugiarsi autocomplacluto 1n una specifica esperlenza
spirituale, che aSPeETtLO importante de] nNeO-SNOSLCISMO di Papa Francesco, 10  —

elemento centrale dell’eresia oNOStICA: la caratteristica della “ gnOs1” stor1ca, infatti,
110  - quella di GSSCTEC un CONOSCCENZAa sradevole appagante, quanto Dluttosto
d GSSCTEC una CONOSCCENZAa 10  — accessibile tuttl, distinta dalle CONOSCCENHNZEC riduttive

adulterate della Chiesa ufficiale. Possiamo LIrOvare de]l punt] diy InveCce,
nella superbia intellettuale nel rihuto della corporeılta, anche QqUESTO rihuto 10  —

portava necessarlamente nello SNOSUCISMO StOTr1CO tIrascCurare la fAlantropia”
I} contfronto CO  - ’eresia di Pelagio8®6 DIU complesso. I} pelagianesimo prende

le da CTLTOÖOTITC antropologico: 1a negazlone de]l Hradur heccatı acl una

sopravvalutazione dell’integritä delle capacıta naturali dell’uomo, cosicche dipende
da lu1 soltanto da lui scegliere fare 110  - fare ı] ene Ne 1a necess1ita
d CAMMINO ascet1C0 di durezza Sestremaa, nel DEICOLITELIE ı] quale ı] ecrist1ano 10  —

potra CONTATE che sulle proprie capacıta creaturali, 1n attegg1amento che uon
diritto Papa Francesco definisce «promete1co»6®/, QÜuesto MNgONSMO potrebbe DOL
LAare ad C& ALLACCAMENTO al mezzl, (G)183{° accade quando ’asceta devoto AL

OS1 ı] s { 1  ( digiuno dimenticarsi perche STA digiunando, 1n QqUESTO aSPeETtLO
’eresia pelagiana potrebbe aVVICINArSI neo-pelagianesimo di chi 61 applica ad una

Citando, PEI braticıta, la OTLa A
XO Cir. PELAGIO, Epistola Demetriade, KRoma 2010 Depistola offre ULla versione genulna de] nelagia-

nes1imo, Ssicuramente L10}  - filtrata Adalle rielaborazion! riduttive A Celestio. Per l quadro generale, le
OSservazlonı A KONDET, La SYAZLA di (L7tSTO, KRoma 1966, ALLO la loro importanza,
Cir.
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una Chiesa «in uscita» secondo le indicazioni di EG. Ma quali sono gli ostacoli che 
rischiano di paralizzare questa conversione?

La radice comune di gnosticismo e pelagianesimo sembra doversi rintracciare nel-
la superbia, una superbia che si focalizza rispettivamente sulle capacità intellettive e 
volitive dell’uomo; è una superbia che finisce per ignorare o addirittura per schiac-
ciare il prossimo, asservendolo, magari inconsapevolmente agli interessi personali o 
ai propri schemi mentali. Ma quanto è ragionevole chiamare in causa eresie storica-
mente determinate per stigmatizzare atteggiamenti così generali? La solidità del radi-
camento storico è il punto più critico delle esortazioni di Papa Francesco – e questo 
viene affermato chiaramente dalla PD – ma ne è anche – bisogna riconoscerlo – uno 
degli aspetti più suggestivi.

Sullo gnosticismo, ci sembra che il parallelo sia debole. L’eresia gnostica, al di 
là della frammentazione delle scuole e di una minima base di pensiero comune – la 
salvezza attraverso la conoscenza, il disprezzo della materia, l’idea della “caduta” 
iniziale85 – offriva una mirabolante complessità di contenuti che ai giorni nostri non è 
nemmeno pensabile. Lo stesso rifugiarsi autocompiaciuto in una specifica esperienza 
spirituale, che è un aspetto importante del neo-gnosticismo di Papa Francesco, non è 
un elemento centrale dell’eresia gnostica: la caratteristica della “gnosi” storica, infatti, 
non è tanto quella di essere una conoscenza gradevole o appagante, quanto piuttosto 
di essere una conoscenza non accessibile a tutti, distinta dalle conoscenze riduttive 
e adulterate della Chiesa ufficiale. Possiamo trovare dei punti di contatto, invece, 
nella superbia intellettuale o nel rifiuto della corporeità, anche se questo rifiuto non 
portava necessariamente – nello gnosticismo storico – a trascurare la “filantropia”.

Il confronto con l’eresia di Pelagio86 è più complesso. Il pelagianesimo prende 
le mosse da un errore antropologico: la negazione del tradux peccati porta ad una 
sopravvalutazione dell’integrità delle capacità naturali dell’uomo, cosicché dipende 
da lui e soltanto da lui scegliere se fare o non fare il bene. Ne consegue la necessità 
di un cammino ascetico di durezza estrema, nel percorrere il quale il cristiano non 
potrà contare che sulle proprie capacità creaturali, in un atteggiamento che a buon 
diritto Papa Francesco definisce «prometeico»87. Questo rigorismo potrebbe por-
tare ad un certo attaccamento ai mezzi, come accade quando l’asceta devoto ama 
così tanto il suo digiuno dal dimenticarsi perché sta digiunando, e in questo aspetto 
l’eresia pelagiana potrebbe avvicinarsi al neo-pelagianesimo di chi si applica ad una 

85	 Citando, per praticità, la nota 9 di PD.
86	 Cfr. Pelagio, Epistola a Demetriade, Roma 2010. L’epistola offre una versione genuina del pelagia-

nesimo, sicuramente non filtrata dalle rielaborazioni riduttive di Celestio. Per il quadro generale, le 
osservazioni di H. Rondet, La grazia di Cristo, Roma 1966, conservano la loro importanza.

87	 Cfr. EG, 94.
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«CULAa Ostentata>»$8 di pratiche ester10frl1. Ma 1n realta QqUESTO nell’opera di Pelagio
STA 1n ombra, perche l’animo de] pelagiano SCINDIEC Orlentato CO  — decisione al ine
soprannaturale, la CUul contemplazione necessarla DCI 1a DEISCVCIANZAYA., Artıcol|di solido tra ant1co VUOVO pelagianesimo, InveCce, 1a superbia, una superbia
SPCSSO sottile inconsapevole® che indubbiamente anıma anche 1a spiritualitä de]
pelagianesimo StOTr1CO. Anche l’individualismo neo-pelagiano 61 DUO tIrovare almeno
parzlialmente nell’antica eres1a pelagiana, perche lo sforzo ASCEetICO DUO condurre ad
11112  ® SpIrlto d competizlione CO  — stess] CO  — oli tr1 dunque all’isolamento
all’assenza di relazion] significative.

tuttavlıa C1 sembra che ı] parallelismo ira antıca OV: eres1a 61 chiuda qul,
che, al d 1a di un Ce aD DaIecl12zd formale, 1a distanza CO  - ı] pelagianesimo StOTr1CO
S12 CNOTMINE.

Änzitutto ı] pelagianesimo (G)1R{5 Ssistema amp10 di penslero, una riflessio-
antropologica articolata che conduce ad una prass], mentfre ı] neo-pelagianesimo

viene Presentato prevalentemente OM attegg1amento pratico DI1VO di qualsiasıi
Orlzzonte biblico antropologico. QÜuesto particolarmente visibile quando 61 vada
considerare ı] problema de] ine della vita ecristi1ana: Papa Francesco lascia intendere
che 1a «mondanıita>» conduca alla tcerca dell’appagamento di ambizioni uramente
terrene, almeno port1 ad un eCcCess1va «AAducia nelle STtrutture, nelle OrganlzZazlO-
nl, nelle pianificazioni perfette perche astratte»?0, CO  — quel bizzarro fraintendimento
DCI Cul ı] fine viene SOst1tu1to da]l mMme7z7]1. Pelagio, contrarlo, 61 OV:' s11] terreno
di una solida conNcezlone ecristi1ana dell’esistenza, DCI Cul ı] uon ASCETA deve tenere

SCINDIE SSO lo sguardo sulla oloria della Inmeta trascendente: invito Demetriade
chiarissimo?1. La salvez7z7a che ha di mıra Pelagio una Salve7z7a trascendente C, 1n

fondo, qul STA Dropri0 ı] s { 1  ( CITLITOTIC DENSAIC che una salvez7z7a soprannaturale 61 LO
ragglungere CO  — mMme771 naturali.

I} pelagianesimo, insomma, 61 OV:' Ofrlzzont1 amp1, affrontando risolvendo
1n imanlera eret1ca questlon! di portata soprannaturale: ı] neo-pelagianesimo, al CO11-

trarlo, DAaIc semplicemente una riduzione dell’uomo alla y{l ola dimensione NnAatu-
rale

XS

9 Cir. G
0 DISCOFSO Al rapbresentantt del (LONVELNO nazionale Aella ( Aiesa Italianda, 10 novembre 2015 Nn ecces-

S1va fiducia elle SLTULLUTE viene PresenNLaLO COINEC ’elemento DIU caratterist1co della tentazlione nelagia-

1 PELAGIO, Epistola Demetriade, 117
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«cura ostentata»88 di pratiche esteriori. Ma in realtà questo nell’opera di Pelagio re-
sta in ombra, perché l’animo del pelagiano è sempre orientato con decisione al fine 
soprannaturale, la cui contemplazione è necessaria per la perseveranza. È un punto 
di contatto solido tra antico e nuovo pelagianesimo, invece, la superbia, una superbia 
spesso sottile e inconsapevole89 che indubbiamente anima anche la spiritualità del 
pelagianesimo storico. Anche l’individualismo neo-pelagiano si può trovare almeno 
parzialmente nell’antica eresia pelagiana, perché lo sforzo ascetico può condurre ad 
uno spirito di competizione con se stessi e con gli altri e dunque all’isolamento e 
all’assenza di relazioni significative.

E tuttavia ci sembra che il parallelismo tra antica e nuova eresia si chiuda qui, e 
che, al di là di una certa apparenza formale, la distanza con il pelagianesimo storico 
sia enorme.

Anzitutto il pelagianesimo nasce come un sistema ampio di pensiero, una riflessio-
ne antropologica articolata che conduce ad una prassi, mentre il neo-pelagianesimo 
viene presentato prevalentemente come un atteggiamento pratico privo di qualsiasi 
orizzonte biblico e antropologico. Questo è particolarmente visibile quando si vada a 
considerare il problema del fine della vita cristiana: Papa Francesco lascia intendere 
che la «mondanità» conduca alla ricerca dell’appagamento di ambizioni puramente 
terrene, o almeno porti ad una eccessiva «fiducia nelle strutture, nelle organizzazio-
ni, nelle pianificazioni perfette perché astratte»90, con quel bizzarro fraintendimento 
per cui il fine viene sostituito dai mezzi. Pelagio, al contrario, si muove sul terreno 
di una solida concezione cristiana dell’esistenza, per cui il buon asceta deve tenere 
sempre fisso lo sguardo sulla gloria della meta trascendente: l’invito a Demetriade 
è chiarissimo91. La salvezza che ha di mira Pelagio è una salvezza trascendente e, in 
fondo, qui sta proprio il suo errore: pensare che una salvezza soprannaturale si possa 
raggiungere con mezzi naturali.

Il pelagianesimo, insomma, si muove su orizzonti ampi, affrontando e risolvendo 
in maniera eretica questioni di portata soprannaturale; il neo-pelagianesimo, al con-
trario, pare semplicemente una riduzione dell’uomo alla sua sola dimensione natu-
rale.

88	 EG, 95.
89	 Cfr. EG, 97.
90	 Discorso ai rappresentanti del V Convegno nazionale della Chiesa Italiana, 10 novembre 2015. Un’ecces-

siva fiducia nelle strutture viene presentato come l’elemento più caratteristico della tentazione pelagia-
na.

91	 Pelagio, Epistola a Demetriade, 117.
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contronto CO  a don (s1iussanı

Per quanto abbiamo visto, fermandosi al confronto uramente StOr1Co, C1 61 DOODTLUN7 trebhbe domandare 110  - <arehbbe DIU OpPpPOrLIuUuNOG limitare la terminologlia CO-CTIC-

ticale solo «Dolemi1co>», OM fa Papa Francesco, ed 1n
teologico TreLtfO una terminologia pIU Vand DPropri0 DCL QqUESTO DIU precIisa, che
indichl, ad esemp10, ı] nNeO-SNOSUCISMO OM una tendenza “soggettivista” ı] 1CO-

pelagianesimo (G)183{° attegg1amento “individualista” ( )ccorre dunque limitare 1a
terminologlia ereticale solo “polemico” DCI salvaguardare 1a precisione
teologica? conservarla DCL mAantfenere 1a suggestlione de] tferimento StOT1CO”
contfronto CO  - 1a riflessione di don (1ussanı DUO aprıre UOV! prospettive liberarci
da questa s1tuazlione di IMDASSE.

La singolare COMNVELSCHZA terminologica econd]i contatt] de] cardinal Bergoglio
CO  — Tantardin]! (1ussanı oiustificano sutfficientemente l’accostamento de] Magistero
d Papa Francesco CO  - 1a riflessione di quest]1 teologi legati (‚omunlone Libera-
z10ne. Le tendenze neo-ereticali CESSULLOÖO 'OSs1 di OSSCTEC semplici elementi polemici
diventano espressi1on1 di rtiduzion] storiche de] eristi1anes1mo: ı] neo-pelagianesimo 1a
“riduzione et1ica” de] cristianesimo, ı] nNeO-SNOSt1CISMO la “{l “riduzlone ideologica”
d mmatrıce razionalista. xl QUESTO secondo NOTLATLO che 1a 61 OWV! DIO
DI0 1n questa direzione: rtinuncla ad confronto TrettfO CO  - lo SNOSUCISMO StOr1CO
DCT sottolineare pluttosto 1a tiduzione razionalista de] mlistero. conterma di C10 nel
2007 ı] cardinal Bergoglio, 1n dialogo CO  — Lucio Brunelli, introdusse 1a categorla d
DENSAMENLO ineal, intendendo CO  — questa espressione C10 che don Tantardin! chia-
114Va oNOSI1. Affermava ı] futuro pontefice:

< In queStO pensiero lineare 11O  — C €e  b PeCL la delectatio la dilectio, 11O  S C €e  D PCLI lo
StUPOFE, COS1 perche pensiero ineare procede nella direzione contraria alla orazla. La
grazla S1 rceve, DPULO dono: pensiero lineare S1 ede in obbligo al dare, Adi possedere. Non DUO
aprırsı dono, S1 unicamente Livello al La delectatio la dilectio lo StUpOrEe
1O  S S1 DOSSOTLO possedere: S1 MCEeVONO, semplicemente»°2,

Ome accade 1n („1ussanl, intes1 1n QqUESTO quadro DIU am p10, ı] pelagianesimo
lo SNOSLCISMO 11110 sovrapporsIi (G)1R{5 espress10on1 complementari de]l medesimo
attegg1amento razionalista.

Tensionı NO  a risolte
I} confronto tra 1a riflessione di (1ussanı ı] Magistero de]l Pontefice da lato,

dunque, ADIC 1a possibilitä di una ettura DIU larga d Organıca delle OWV! categorlie

BRUNELLTI, Aattrattina AFHHOFTOSNE Aella GYAZLA.
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3.3. Il confronto con don Giussani

Per quanto abbiamo visto, fermandosi al confronto puramente storico, ci si po-
trebbe domandare se non sarebbe più opportuno limitare la terminologia neo-ere-
ticale al solo contesto «polemico», come fa Papa Francesco, ed usare in contesto 
teologico stretto una terminologia più vaga ma proprio per questo più precisa, che 
indichi, ad esempio, il neo-gnosticismo come una tendenza “soggettivista” e il neo-
pelagianesimo come un atteggiamento “individualista”. Occorre dunque limitare la 
terminologia ereticale al solo contesto “polemico” per salvaguardare la precisione 
teologica? O conservarla per mantenere la suggestione del riferimento storico? Il 
confronto con la riflessione di don Giussani può aprire nuove prospettive e liberarci 
da questa situazione di impasse.

La singolare convergenza terminologica e i fecondi contatti del cardinal Bergoglio 
con Tantardini e Giussani giustificano sufficientemente l’accostamento del Magistero 
di Papa Francesco con la riflessione di questi teologi legati a Comunione e Libera-
zione. Le tendenze neo-ereticali cessano così di essere semplici elementi polemici ma 
diventano espressioni di riduzioni storiche del cristianesimo: il neo-pelagianesimo è la 
“riduzione etica” del cristianesimo, e il neo-gnosticismo la sua “riduzione ideologica” 
di matrice razionalista. Su questo secondo punto va notato che la GE si muove pro-
prio in questa direzione: rinuncia ad un confronto stretto con lo gnosticismo storico 
per sottolineare piuttosto la riduzione razionalista del mistero. A conferma di ciò nel 
2007 il cardinal Bergoglio, in dialogo con Lucio Brunelli, introdusse la categoria di 
pensamento lineal, intendendo con questa espressione ciò che don Tantardini chia-
mava gnosi. Affermava il futuro pontefice:

«In questo pensiero lineare non c’è posto per la delectatio e la dilectio, non c’è posto per lo 
stupore. Ed è così perché il pensiero lineare procede nella direzione contraria alla grazia. La 
grazia si riceve, è puro dono; il pensiero lineare si vede in obbligo di dare, di possedere. Non può 
aprirsi al dono, si muove unicamente a livello di possesso. La delectatio e la dilectio e lo stupore 
non si possono possedere: si ricevono, semplicemente»92.

Come accade in Giussani, intesi in questo quadro più ampio, il pelagianesimo e 
lo gnosticismo vanno a sovrapporsi come espressioni complementari del medesimo 
atteggiamento razionalista.

3.4. Tensioni non risolte

Il confronto tra la riflessione di Giussani e il Magistero del Pontefice da un lato, 
dunque, apre la possibilità di una lettura più larga ed organica delle nuove categorie 

92	 Brunelli, L’attrattiva amorosa della grazia.
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“ereticali”, dall’altro l’attenzione alcune tensl1on1 nella riflessione di Papa
Francesco che meriterebbero approfondimento. DPropri0 quesie eriticıta da
intendersi (G)1R{5 InvIit1 ad approfondimento teologico 1DI1} concludere ı] Artıcol|OSITO contributo.

In PI1Imo luogo, 1a larghezza de] La riflessione di don (1ussanı SOprat-
di don Tantardıin]! VV resplro am D10: 61 mMetffevano 1n DO 1a dimensione

antropologica, politica d ecclesiale, 61 FCONOSCEVANO nelle devilazloni ecclesiali
un contamınaz1ıon] “mondane” talora fraudolente che 61 radicavano 1n correntl
Alosofiche politiche di imatrıce laicista razlionalista, anche, DIU semplicemente,
delle tentazlon] permanent!1 de]l dell’uomo. restring1imento solo ambito
ecclesiale Operato da Papa Francesco® s1icuramente funzionale ad una rtitorma della
Chiesa, forse dettato da una strategla d dialogo rispettoso CO  - lontani, indub
biamente riduttivo: 1a mmatrıce delle devilazloni rischia di venıire limitata acl una SO
di vanıta spirituale 61 rischia OS1 di fraintendere ı] complesso 910C0 delle relazion]
ira ı] singolo, 1a Chiesa ı] mondo, perdendo un importante chiave di ettura della
realta: pelagianesimo SNOSUCISMO diventano “affari ecclesiali”, dimenticando che,
contrarlo, SO110 “affari ecclesiali” perche SO110 sorgivamente “affari d Stato  A

In secondo luogo, ı] PDECCALO originale. L/’eresia pelaglana prende le da
un’antropologia distorta che sottovaluta l’incidenza della ferita originarla. AÄgostino
insegna che l’uomo ha bisogno della (srazia perche ferito 110  - semplicemente DECL
ch limitato, Pelagio QqUESTO 110  - lo FlCcONOsSCeVA ONECVA nelle sole forze
ı] destino individuale. In tal modo distruggeva 1a Grazla, perche 1a (srazia possibile

QqUESTO (1ussanı apodittico soltanto 61 ha ı] COragg10 d tconoscere
1a propria miserl1a. Nella riflessione d Papa Francesco 1a dimensione de] DECCALO 1n
generale tacıuta, forse sottintesa, nell’intento di 110  - una Vislone CUDAa
“amartliocentrica” della vita cristiana: tale silenzio0, tuttavla, amplifica le tens10on1 Irr1-
solte. abASTAaNZAa evidente, infatti, che 1a socleta CONtEMPOraNECca Viva una sensibilitä
sostanzlalmente “nelagiana”, nel 11S5O che NSa l’idea de] PDECCALO 1n particolare
de]l PDECCALO d oriıg1ine. Forse (1ussanı lo chiamerebbe attegg1amento CIN1CO,
indubbio che diffuso primato della spontaneılta dell’interioritäa DCI Cul C10 che

C6 autent1co J}
NECESSAT1ıAmMmentfe “buono” lasclano intendere che, secondo sentire

COMUNGC, nelu dell’uomo VE  - alberga ı] PECCALO. Su questa 1ASEC 61 comprende
61 oiustifica ı] moralismo che ALICOTLA 0991 serpeggl1a, ı] giustizlalismo diffuso anche
l’atteggiamento pelagiano de]l self made Y che ALLCOTA 0gg1 modello dominan-

110  - esiste PECCALO, C100 che proviene dall’uomo che l’uomo costrulsce
secondo la {{l interlor1ita 110  - DUO che GSSCTEC buono. Ma 61 toglie 1a riflessione sulla
ferita originarla, 1a riflessione cade: ı] neo-pelagianesimo perde 1a “{l mmatrıce
culturale ı] pelagianesimo (G)183{° una malattia diffusa nella socleta, 1n generale

3 Affermato CSDPIESSAMENLE, ad esempI10, In GL,
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“ereticali”, ma dall’altro porta l’attenzione su alcune tensioni nella riflessione di Papa 
Francesco che meriterebbero un approfondimento. E proprio su queste criticità – da 
intendersi come inviti ad un approfondimento teologico – vorremmo concludere il 
nostro contributo.

In primo luogo, la larghezza del contesto. La riflessione di don Giussani e soprat-
tutto di don Tantardini aveva un respiro ampio: si mettevano in campo la dimensione 
antropologica, politica ed ecclesiale, e si riconoscevano nelle deviazioni ecclesiali al-
cune contaminazioni “mondane” – talora fraudolente – che si radicavano in correnti 
filosofiche o politiche di matrice laicista e razionalista, o anche, più semplicemente, 
delle tentazioni permanenti del cuore dell’uomo. Il restringimento al solo ambito 
ecclesiale operato da Papa Francesco93 è sicuramente funzionale ad una riforma della 
Chiesa, è forse dettato da una strategia di dialogo rispettoso con i lontani, ma indub-
biamente è riduttivo: la matrice delle deviazioni rischia di venire limitata ad una sorta 
di vanità spirituale e si rischia così di fraintendere il complesso gioco delle relazioni 
tra il singolo, la Chiesa e il mondo, perdendo un’importante chiave di lettura della 
realtà: pelagianesimo e gnosticismo diventano “affari ecclesiali”, dimenticando che, al 
contrario, sono “affari ecclesiali” perché sono sorgivamente “affari di Stato”.

In secondo luogo, il peccato originale. L’eresia pelagiana prende le mosse da 
un’antropologia distorta che sottovaluta l’incidenza della ferita originaria. Agostino 
insegna che l’uomo ha bisogno della Grazia perché è ferito e non semplicemente per-
ché è limitato, ma Pelagio questo non lo riconosceva e poneva nelle sole forze umane 
il destino individuale. In tal modo distruggeva la Grazia, perché la Grazia è possibile 
– e su questo punto Giussani è apodittico – soltanto se si ha il coraggio di riconoscere 
la propria miseria. Nella riflessione di Papa Francesco la dimensione del peccato in 
generale è taciuta, o forse sottintesa, nell’intento di non proporre una visione cupa e 
“amartiocentrica” della vita cristiana; tale silenzio, tuttavia, amplifica le tensioni irri-
solte. È abbastanza evidente, infatti, che la società contemporanea viva una sensibilità 
sostanzialmente “pelagiana”, nel senso che nega l’idea del peccato e in particolare 
del peccato di origine. Forse Giussani lo chiamerebbe atteggiamento cinico, ma è 
indubbio che un diffuso primato della spontaneità o dell’interiorità – per cui ciò che 
è “autentico” è necessariamente “buono” – lasciano intendere che, secondo il sentire 
comune, nel cuore dell’uomo non alberga il peccato. Su questa base si comprende e 
si giustifica il moralismo che ancora oggi serpeggia, il giustizialismo diffuso e anche 
l’atteggiamento pelagiano del self made man che è ancora oggi un modello dominan-
te: non esiste peccato, e tutto ciò che proviene dall’uomo o che l’uomo costruisce 
secondo la sua interiorità non può che essere buono. Ma se si toglie la riflessione sulla 
ferita originaria, tutta la riflessione cade: il neo-pelagianesimo perde la sua matrice 
culturale – il pelagianesimo come una malattia diffusa nella società, in generale – e 

93	 Affermato espressamente, ad esempio, in GE, 39.
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diventa un’inspiegabile malattia ecclesiale forse addirittura ecclesiastica. 51 che
110  - bene, 10  — 61 Capisce da dove CN perche.

E, infine, un ’ultima delicata questlone. Alla d („1ussanı, don (HAacOomMOODTLUN7 Tantardin]i Sscrlsse 30041071 articolo commemoratıvo, ricordando che quando
(1ussanı ando chiedere 1120115 F1gini V’imprimaltur DCL SUO1 Drım1 libri, quest1
lo 11 cambiare una parola, lo amMmmOonNn]: «Ja riscoperta della parola
“esperlenza” » oli avrebbe ProCurato «sofferenze Incomprens10n1>»?*, perche tan-
t1 avrebbero letto “esperlenza” (G)183{° CONtrapposta “Tradizione” La tensione, 1n
fondo, rtmane ALLCOTA Oggl: stigmatizzando ı] neo-pelagianesimo ı] neO-SNOSL1CISMO,
Papa Francesco vuole condannare tentatıvı d razionalizzare ı] mistero, di sost1!ltulre
1a Viva «esperlenza eristi1ana»> ” CO  — “schem!i” mentalji od operatıvi che allontana-

dal Vangelo. La soluzione quella di richiamare primato della realtäa,
della Grazla, della vita nello Spirito; QqUESTO 10  — significa abbandonare 1a
Tradizione la riflessione sulla fede 10  — 61 da alternativa ira Tradizione d esperlen-
Z ira vita nello Spirito riflessione teologica. Non 61 da 1n („1ussanıl, 110  - 61 da nel
Magistero di Papa Francesco. Perche, (G)1R{5 C1 insegna („1ussanı, l’autentica esperlen-

ecristi1ana 10  — relativismo, 10  — demaolizione della rag1one, 10  — l’emozione d
MOMECNTO, «V’accorgersi della corrispondenza ira ’avvenimento (e quindi 1a

dottrina CO dosmi comandamenti) ı] cuOore»?6

1 ANTARDINI, Memorta dr IHNCONEHL, In 30G10rni 2010) (www.30glorni.it/articoli_1d_22 htm)
GL,

4G 1 ANTARDINI, Memoria dr INCONEKL.

34

Neopelagianesimo e neognosticismo, da don Giussani a Papa Francesco

A
rt

ic
ol

i

diventa un’inspiegabile malattia ecclesiale o forse addirittura ecclesiastica. Si sa che 
non va bene, ma non si capisce da dove venga e perché.

E, infine, un’ultima delicata questione. Alla morte di Giussani, don Giacomo 
Tantardini scrisse su 30Giorni un articolo commemorativo, ricordando che quando 
Giussani andò a chiedere a mons. Figini l’imprimatur per i suoi primi libri, questi 
lo concesse senza cambiare una parola, ma lo ammonì: «la riscoperta della parola 
“esperienza”» gli avrebbe procurato «sofferenze e incomprensioni»94, perché tan-
ti avrebbero letto “esperienza” come contrapposta a “Tradizione”. La tensione, in 
fondo, rimane ancora oggi: stigmatizzando il neo-pelagianesimo e il neo-gnosticismo, 
Papa Francesco vuole condannare i tentativi di razionalizzare il mistero, di sostituire 
la viva «esperienza cristiana»95 con “schemi” – mentali od operativi – che allontana-
no dal Vangelo. La soluzione proposta è quella di richiamare il primato della realtà, 
della Grazia, della vita nello Spirito; ma tutto questo non significa abbandonare la 
Tradizione o la riflessione sulla fede: non si dà alternativa tra Tradizione ed esperien-
za, tra vita nello Spirito e riflessione teologica. Non si dà in Giussani, e non si dà nel 
Magistero di Papa Francesco. Perché, come ci insegna Giussani, l’autentica esperien-
za cristiana non è relativismo, non è demolizione della ragione, non è l’emozione di 
un momento, ma è «l’accorgersi della corrispondenza tra l’avvenimento (e quindi la 
dottrina coi dogmi e i comandamenti) e il cuore»96.

94	 G. Tantardini, Memoria di incontri, in 30Giorni 1 (2010) (www.30giorni.it/articoli_id_22129_l1.htm).
95	 GE, 46.
96	 Tantardini, Memoria di incontri.
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Rıassunto

Due recent]1 documenti magisterlali hanno riportato l’attenzione de]l teologi Artıcol|
tema ALO Papa Francesco: ı] ripresentarsıi nella Chiesa CONtEMPOraNECcAa delle due
antiche ereslie pelaglana oNnNOstIca. Ne] articolo vogliamo rtcostrulre ı]
pensiero de] Pontefice QqUESTO argomenNtTo, CO  - un ampla analisi degli intervent]
magisterlali. Suggerl1amo pDO1 OM possibile radice di queste intulzl1on1 teologiche
la riflessione di teologi Jegati ( omunlone Liberazione, particolarmente de]l s { '  ®

fondatore don Luig1 (1uUussanı. Confrontando, infine, oli intervent]1 de]l Pontefice CO  —

la riflessione di („1ussanl, 2Vanzlamo una prima risposta acl alcune delicate quest10-
nl quanto solido ı] parallelismo ira NUOVI error] le antiche eresie”r ragionevole
l’uso della terminologia neo-ereticale 1n ambito STITEeLILAMENTE teologico? Quali SOL10

punt! di forza le debolezze di quesie iIntulzlon1] di Papa Francesco”

Abstract
L wo Frecent magisterlal documents have brought the attention of theologians
tODIC dear Pope FrancIıs: the 1n today’s church of the [WO anclent Pela
o1an an (Oost1Ic heresies. In this article al Lr y identify the pontiff’s thought

this subject, presenting wide analysis of magisterlal iInterventlons. \W/e then
SUSSEST possible SOUTLCE of these theological insights the thought of theologians
linked ( ommunlon an Liberation, especially of 1ts ounder don Luig1 (ussanı.
Finally, Comparıng the interventlons of the pontiff with the reflection of („1ussanl,

advance initial SO11C delicate quest10ons: how solid 1s the paral-
lelism between the LW CITILOLS an the anclent heresies? Is the SC of neo-eretical
terminology 1n strictly theological CONTEXT reasonable? hat AL the strengths AN:
weaknesses of these insights of Pope Francıs?
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Riassunto

Due recenti documenti magisteriali hanno riportato l’attenzione dei teologi su un 
tema caro a Papa Francesco: il ripresentarsi nella Chiesa contemporanea delle due 
antiche eresie pelagiana e gnostica. Nel presente articolo vogliamo ricostruire il 
pensiero del Pontefice su questo argomento, con un’ampia analisi degli interventi 
magisteriali. Suggeriamo poi come possibile radice di queste intuizioni teologiche 
la riflessione di teologi legati a Comunione e Liberazione, particolarmente del suo 
fondatore don Luigi Giussani. Confrontando, infine, gli interventi del Pontefice con 
la riflessione di Giussani, avanziamo una prima risposta ad alcune delicate questio-
ni: quanto è solido il parallelismo tra i nuovi errori e le antiche eresie? È ragionevole 
l’uso della terminologia neo-ereticale in ambito strettamente teologico? Quali sono 
i punti di forza e le debolezze di queste intuizioni di Papa Francesco?

Abstract

Two recent magisterial documents have brought the attention of theologians to a 
topic dear to Pope Francis: the presence in today’s church of the two ancient Pela-
gian and Gnostic heresies. In this article we will try to identify the pontiff’s thought 
on this subject, presenting a wide analysis of magisterial interventions. We then 
suggest as a possible source of these theological insights the thought of theologians 
linked to Communion and Liberation, especially of its founder don Luigi Giussani. 
Finally, comparing the interventions of the pontiff with the reflection of Giussani, 
we advance an initial response to some delicate questions: how solid is the paral-
lelism between the new errors and the ancient heresies? Is the use of neo-eretical 
terminology in a strictly theological context reasonable? What are the strengths and 
weaknesses of these insights of Pope Francis?


